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V  INTERPRETE 

DE'    NOVELLISTI 

ALMANACO  PER   L'ANNO 

i  7  8  9. 

Cori  interessanti  notiate  di  vari* 
genere  . 


BRESCIA 

Dalla  Stamperia  Berlendis 

Con  ^Approvazione .• 


Si  vende  da  Francesco  Paolo  Guazzoni 

alla  Pallada 
c  dai  principali  Librai  di  questa  Città f 


4LLE  EGREGIE  ,  E  N0B1L!  DONZELLE 

Le  Signore  Contesse 

C  A  M   I  L  L    A 

E 

MARZIA 
PROVAGLIO 


-  ehi  mai  se  non  se  a  Voi  Nobilissime 
DAMINE  dovea  io  in  quest'anno  umiliare 
il  mio  Interprete  ,  siccome  quello  che i  ha  la 
sorte  £  insegnarvi  t  primi  Elementi  dello 
Scrivere  ?  Ogni  ragion  lo  volea ,  si  per  le 
infinite  obbligazioni  che  professo  a  Nobili*- 

fi       549       > 


timi  vostri  GENITORI  ,  che  mi  bann* 

inorato  del  dolce  invito  ai  una  importante 
parte  della,  vost> a  Educazione ,  che  al  buon 
animo  di  Voi  amlidue  che  cortesemente 
prestate  orecchio  a  miei  insegnamenti ,  e 
rnì  rende\e  supe>bo  nei  vostri  rapidi  prò* 
gressi .  Non  isdegnate  dunque  questo  tenue 
tributo  dfila  mia  stima  ,  e  siccome  nella 
<vosta  età  ancor  tenerella  svilupansi  i  ger* 
tnì  detta  magnanimità ,  e  della  grandezza 
d  ani  no  ,  virtù  che  in  Vei  si  trasfondono 
dal  Mobil  Ceppo ,  e  dai  Nobili  vostri  GE- 
NITORI ,  non  mi  resta  a  ragion  di  tenere 
che  da  Voi  non  sii  accetto  cortesemente  , 
JIl  Nokil  Sangue  PROV AGLIO  Voi  unite 
quello  de  FÉ  MARO  LI  ,  ebe  mi  onorano 
di  sua  Protezione ,  ed  il  Co:  GIUSEPPE 
Zio  vostro  Materna  in  altro  tempo  non  ha 
isdegnato  di  accettare  questo  mio  tenue 
omaggio.  Questa  è  una  ragione  di  più  per- 
che io  confidi  nel  vostro  bill' animo,  e  mi 
Assicuri  che  vorrete  sempre  riguardare  con 
occhio  brnefico  e  cortese  che  si  da  il  van+ 
io  di  dichiararsi  profondamente 

VD.  NN.  SS.  VV. 

Un.Q  Dmo  ed  Obbliz.  Servidore 
Francesco  Paolo  Guazzoni . 
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L'ANNO  DELL1  ERA  CRISTIANA 
Ì7S9.  CONTA 


"al  Periodo  Giuliano  anni  647» 

Della  Creazione  dei  Mondo  5791 

Dopo  il  Diluvio  4143 

Dei  principio  eie!  Regno  dì  Svezia     400J 
del   Re^HO  di  Spagna     3959 
Del  principio  del  Regno  di  Danimarca  ?ò'6j 
de   Regno  d'  Inghilterra  ^64 
Del  principio  delle  Olimpiadi  *56f 

Della  fondazione  di  Roma  2545 

di  Breicia  2387 

Della  Monarchia  Greca  22,19 

Della  diitruzione  ài  Cartagine  19$$ 

Dopo  Giulio  Celare  I.  Imper.  Romano  i8ji 
Dello  Jt2bilimcnro  dell'Impero  Ro- 
mano lor  o  Aueurto  182» 
Deila  Nalcica  di  Ge<ù  ^riflo  179$ 
Della  prima  iiìvafiooe  oeiGoti  inltalia  1554 
Della  Traslazione  della  refidenza  di 
Cofiancino    di    Roma    in  Bifanzio 
(  Coiìaminopoli  )                               14JJ 
Del  Regno  di  Francia                           137* 
Della  Caduca    celi'  Impero  Romano 

lotto  Auguftolo  i?i$ 

Della  fondazione  di  Venezia  n6t 

VdV  introduzione  del  Calcolo  Cro* 


I 

nologico  anni  1377 

Del  principio  del  Regno  <T  Ungaria  1186 
Dopo  la  pubblicazione deirAicorano  ji 57 
Del  pauaggio  dei  Saraceni  dall'A- 
frica in  Iipagna  1058 
Del  riftabilimento  dell'Impero  d'oc- 
cidente nell'incoronazione  di  Car- 
lo Magno  987 
Del  paffaggio  del  fuddetto   Impero 

dalla  Francia,  in  Alemagna  855 

Del  principio  del  Re^no  di  Polonia  776 
Dopo  il  riftabilim.  degli  Elett.  dell'  Imp.  769 
Dal  principio  del  Regno  di  Portogallo  650 
Dell'  introduzione  del  Cambio  560 

Dacché  la  Caia  d'Autfria  è  fui  Tro- 
no Imperiale  ,  offia  dall'  elezione 
di  Ridolio  d'Habsbourg  $16 

Dal  principio  del  Regno  di  Napoli       507 
Della  (coperta  del  nuovo-Mondo         395 
Delia  fcoperta  àeiC  Indie ,   o  del   ca- 
po di  Buona-ipeianza  391 
Dal  principio  del  Ducato  di  Savoja    376 
Dell'Invenzione  della  Stampa              355 
Della  conquida  di  Colìantinopoli  fat- 
ta dai  Turchi,  ofTia   dal  principio 
dell'Impero  Ottomano                       %^6 
Dell'Introduzione  dei  Monti  di  Pietà  310 
Dell' Invenzjpne  della  Polvere            309 


9 

Dell'Almanacco  Gregoriano  anni  z6i 
Dopo  che  la  Cafa  di  Borbone  regna 

in  Francia  204 

Dell'  Invenzione  delle  Bombe  201 

Dal  principio  del  Regno  di  Pruffia       89 

dell'  Impero  Ruffo  89 

Dalla  Nafcita  di  Giufeppe   II.  Im- 

peradore  regnante  48 

Del  gloriofiflimo  iuo  Impero  24 

DeirEfperienze  Aeroftatiche  5 


ECCLISSI. 


D„ 


*ue  del  Sole,  entrambi  invifibili  ;  il 
primo  la  notte  dopo  il  24.  Maggio  ;  il 
fecondo  la  mattina  del  dì  j 7. Novembre, 
prima  della  levata  del  Sole. 

Due  di  Luna  ;  il  primo  inviabile  li 
9.  Maggio  ;  il  fecondo  vifìbile  dopo  la 
mezza  notte  de'  2.  a'  ?.  Novembre  ,  il 
cui  principio  a  ore  6.  m.  3$.,  il  fine  a 
ore  8.  m.  41.  ofcurandofi  foltanto  oltre 
la  quarta  parte  dei  Difco  Lunare . 

*  t 


*• 


Tavola  in  cui  fi  deferirono  le  Orey  nelle 
tino  nella  Cattedrale  di  Brefcia ,  non 
del  mezzo  giorno  >   e  della  mezza  not- 

Mefi  \dor.\Lev*  del  Sole  j  Mattut» 


Genn. 

i 

O.ì^m 

.J6. 

Or  14. 

W.30 

xó 

14. 

3*. 

14. 

Febr. 

i 

13- 

**• 

*!■ 

30.: 

*f 

«!• 

15. 

*i« 

22 

12. 

53» 

13. 

Mar. 

I 

12. 

31. 

12. 

30. 

8 

12. 

9- 

12. 

30. 

ti 

12. 

12. 

«* 

11. 

47. 

12. 

2o 

11. 

30. 

II. 

30. 

22 

11. 

24. 

II. 

30. 

Apr* 

I 

IO. 

53. 

II. 

II 

IO. 

21. 

IO. 

30. 

20 

9» 

53- 

IO. 

Mag. 

I 

9« 

22. 

9» 

JO. 

«5 

8. 

46. 

9« 

Giug. 

i 

8. 

14» 

9« 

Lttgl. 

i 

8. 

4« 

?• 

Agojio 

i 

8. 

55* 

9- 

30. 

i* 

9- 

32. 

IO. 

20 

9« 

43. 

IO, 

Sett. 

I 

io. 

23. 

IO. 

30. 

8 

io. 

+?• 

IO. 

30. 

IO 

IO. 

JV 

II. 

*$ 

II. 

6. 

II. 

20 

II. 

22. 

II. 

30. 

22 

II. 

28. 

II. 

30. 

Ottob, 

I 

II. 

56. 

12. 

IO 

24. 

12. 

30. 

20 

12. 

56. 

13. 

Nov, 

I 

I  J. 

3L 

13. 

30. 

I« 

1^, 

IO. 

14. 

£z^ 

| 

H. 

43* 

14» 

3.. 

fi 


inali  fi  fuona  il  prime  fogno  iti  Mattu- 
tine le  Ore  del  Levar  del  Sole ,  di  Terza  • 
te  in  tutti  i  tempi  dell*  Anno. 
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APPARTENENZE  DELL'ANNO  1789, 


Numero  d'  oro      4 
Ciclo  Solare  6 

Epatta  3 


Indizione  Rom.       7 
Lettera  Dom.        D 

Lett.del  Mar.cww, 


Quattro  punti  principali  della  Terra 

verso  il  Sole. 

Equinozio  di  Primavera  li  19.  Marzo  or, 

9.  m.  57.  n.  f. 
Solftizio  d'  Eftate  li  20.  Giugno  or.  6.  m. 

17.  n.  f. 
Equinozio  d'Autunno  22.  Settembre  or. 

21.  m.  34. 
Solftizio  d' Inverno  21.  Dicembre  or.  15. 
m.  49. 

Quattro  Tempora. 
Di  Primavera    4.    6.    7.  Marzo 
Di  Eftate  3.     5.    6.  Giugno 

Di  Autunno     16.  18.  19.  Settemb. 
D'Inverno        16.  18.  19.  Dicemb. 
Fejlc  Mobili, 
Settuagefima  8.  Febbrajo 

Ceneri  25.  Detto 

Pafqua  12.  Aprile 

Rotazioni  18.  jjj,  20.  Maggio 

Afcenzione  21.  Detto 

Pentecofte  31.  Detto 

Domenica  della  SS.  Trinità  7.  Giugno 
Corpus  Domini  11.  Detto 

Domenica  i.  d'  Avvento    a$.  Novembre 


G  E  NN  A  J  O. 

«|»    i  f~>  Iov*  Circoncifione  di  N.  S. 

VJ  A  s.  Francesco  Offizio  pe'  Defonti  an- 
co nei  due  giorni  feguenti  con  mnfica  • 
i  Ven.  s.  Macario  Ab. 
$  Sab.  s.  Genovefa  v. 
♦f*    4  Doni»  s.  Tito  Vefc.  di  Candia.   Le  40»  ort 

in  s.  Giovanni  Evang. 
Primo  quarto  a  ore  o.  w.  9.  «.  /". 

y  Lun.  s  Ruftiziano  Vefc. 
«ì»    6  Mar.  EpifaniadiN.S.  Sol.  alla  Pietà  con  muf. 

7  Mere.  Criftoforia.  Sol.  as.  Criftof.  con  Muf» 

8  Giov.  s.  Severino  Vefc. 

9  Ven.  s.  Giuliano  m. 

io  Sab.  s  Paolo  I.  Eremita  . 
«$*  n   Dom.   s.    Igino  Papa  mart. 
Luna  piena  a  ore  1.  m.  27.  n-  /• 

12  Lun.  s.   Probo  Vefc. 

13  Mart.  s.  Gumefindo  Pr.  m.      Perigea  • 

14  Mere.  s.  Pietro  Orfeolo  . 

ij  Giov.  s.  Mauro  Ab.     Solenn.  a  s.  Eufemia 
con  mufìca  • 

16  Ven.  s.  Marcello  Papa. 

17  Sab.  s.  Antonio  Ab.  Sol.  alla  Titolare  . 
•f*  18  Dom.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Roma. 
Ultimo  quarto  a  oro  16.  m.  14. 

19  Lun.  s.  Canuto  Re  di  Danimarca. 
Entra  la  Terra  in  Leone  a  ore  20.  m.  9« 

20  Mart.  ss.  Fabiano  e  Seb*  mm.  Sol.  in  s.Luca. 

21  Mere.  s.  Agnefe  v.  Solenn.  alla  Titolare. 

22  Giov.  li  ss.  Vincenzo?  ed  Anaflafio  mm. 

23  Ven.  Spofalizio  di  M.  V. 

24  Sab.  s.  Timoteo  Vefc. 
Luna  nuova  a  ore  ij.  m.  48.  n*  /«. 

#j>  ij  Dom.  Converfìon  tli  s.  Paolo»  Solenn»  alla 
Titolare  con  muiìca  • 


44  GENNAJO. 

16  Lun.  5.  Policarpo  Vefc. . 

27  Marc,  s»  Giovanni  Grifo/tomo  Vefc.  Dotf. 

é  la  B.  Angela  Menci  «»  che  fi  folenn*  in 

s.  Orfola  con  mufìca.        Apogea  •• 
%ì  Mere.  s.  Cirillo  Patriarca.       In   s.  Afra  fi 

folenn.  la  Fefta   della  B.  Angela    Merici 

con  mufìea  ... 
»9  Giov.  s.Francefco  di  Sales .  Sol.  in  S.Giotf» 

gio  con  Paneg.  e  fcelta  mulìca  • 
30  Ven.  s.  Martina  v.  m. 
|i  Sab.  s.  Pietro  Nolafco  * 

F'EBBRAJ  O. 

4f*    1  TH\Om.  s.  Brigida.   Sol.  in  prop.  Oratorio* 

ly  Le  40.  ore  in  s.  Giorgio  . 
♦    i  Lun.    Punricaz.  di  M.  V.    Sol.    alla    Pace- 
In    s.  Giovanni    fi  feopre    1'  Immagine  di 
,  M.  V.  con  fcelta  mufìea  . 
1  Mart.  s.  Biagio  Vefc.  ro.  Sol.  in  S.Giulia  9 
ed  a  s.  Lorenzo  . 
Primo  quarto  a  ore  16.  m»  4/»' 

4  Mere.  s.  Andrea  Corfìno  • 

5  Giov.  s.-  Agata  v.  m.  Sol.  in  prop.  Chiefa  «< 

6  Ven.  s.  Dorotea  v.  m. 

7  Sab.  s.  Paolo  II.  Vefc.  di  Brefc. >  e  l'Ape  rv 

dell'Arca  de'  ss.Faulhno,  e  Giovita  mm. 
^    8  Dom.'  Settuaiefima  s.  G10:  de   Mata  Conf. 
9  Lun.  s.  Apollonia  v.  m.  Sol.  in  s.  MariaMad. 
t*una  piena  a  ore  n.  m.  15.  n*  /. 

io  Mart.  s.  ScolaùMca  v.        Perhea* 
11  Mere,  li  7.  BB.  Fondatori  de'  Servi  *• 
il  Giov.  s.  Coftanzo  Conf.  Brefc. 
13  Ven.  la  B.  E-iflochio  v. 
t*  Sab.  s.  Valentino  Pr.  tu.  9  e  la  B.  Cfiftin* 
ftcmcnai  r.  Brefc* 


FEBBRAIO.  1} 

if»  tj  Dom.  V  effige  Orna  li  ss.  Fauftino  i  e  Giorì- 
ta  mm.  Brefciani.  Sol.  in  prop.  Chiefa, 
con  mufica  • 

16  Lnn.  s.  Fa  urtino  Vefc. 
Ultimo  qitiirto  a  ore  5.  m.  6.  n.  /. 

17  Mart.  s.  Alefio  Falconieri . 

Entra  là  Terra  in  Verdine  a  ore  io.  m»  20  fi*  A 
j8  Mere.  s.  Epimeneo  Vefc. 

19  Giov.  Grajfo  5.  Manfueto  .       In  s.  Nazaro 

Offizio  fol.  pe'  Defonti  con  mufica. 

20  Ven.  s.  Silvino  m. 

21  Sab.  s.  Paterio  yefe. 

«f*  21  Dom.  fhiinquagef.  Cattedra  di  s.  Pietro  \% 
Antiochia  ,  e  s.  Margarita  di   Cortona. 
2j  Lun%  s.  Felice  Vefc.        Afo^ea* 

24  Marr.  s.  Mattia  Appofl. 
l^unfi  nuova  a  ore  7.  m.  59.  «.  /. 

25  Mere.  Le  Ceneri  s.  Sabina» 

26  Giov-  s.  Tarafio  Vefc, 

27  Ven.  s.  Leandro  Vefc. 

28  Sab.  s.  Romano  Ab. 


♦ 


MARZ  O. 

1  T\0m«  l9  &  -Quar.  Ja  B«  Stefana  Quinzt» 
JlJ  ni  ver*.  Brefc.  Al  Carmine  Oftìzio  pe' 

De  tonti  con  mufica.  Le  40.  Ore  in  Santa 
Maria  Cai  nera  . 

2  Lun  s.  Simplicio  Papa. 

3  Mart.  S.  Tiziano  Vefc.  di  Brefc. 

4  Mere.  s.  Paolino  Vefc.  di  Brefc.         Temf* 
primo  quarto  a  ore  y.  m.  21.  #.  /. 

5  Giov.  s.  Gerafimo  Ana  :>reta. 

6  Ven.  li  ss.  Vittore  e  Vittorino  mm.  Temp* 

7  Sab.  s.  Tommafo  d'  Acquino.  Temf* 
if    X  Dom.  //•  di  JQuar*  $. Giovanni  diDio  Coa/p 


s€  MARZO. 

In  s.  Coiìmo  fi  fol.  la  Fefta  di  s.  Tiziano 
con  fcelta  mufica .  Solen.  pure  in  s.  Pie- 
tro per  le  Ss.  Spine,  con  mufica   la  fera. 
9  Lun.  s.  Francefca  Romana.        Perigea  • 
io  Marc  li  ss.  40.  Martin  . 
11  Mere.  s.  Catterina  di  Bologna. 
Luna  piena  a  ore  io.  m*  8. 

ii  Giov.  s.  Gregorio  Papa  Dott. 
\%  Ven.  s.  Eufrafia  v. 
14  Sab.  ss.  Pietro  ed  Afrodifio  mm. 
&  ij  Dom.  IH.  di  JQuar.  s.  Longino  Soldato» 

16  Lun.  il  B.  Sebafhano  Maggi  Brefc. 

17  Mart.  s.  Patrizio  Vefc. 

18  Mere.  s.  Gabrielle  Arcangelo  . 
Ultimo  quarto  a  ore  20.  w.  ij. 

19  Giov.  Baccanale,  s.  Giù  Teppe  Spofo  di  M.V. 

Solenn.  in  propria  Chiefa  . 
Entra  la  Terra  in  Libra  a  ore  9»  #2*  57»  n.  /• 

20  Ven.  s.  Niceta  VtCc. 

21  Sab.  s.  Benedetto  Ab.  Sol.  in  tutte  leChie- 

fe  del  fuo  Ordine . 
*b  22  Dom.  Ir.  di  Xhiar.  s.  Benvenuto  Vefc* 

23  Lun.  s.  Felice  m.        Apogea . 

24  Mart.  s.  Latino  VeCc. 

<$•>  1%  Mere.  I"  Annunc.  di  M.  V.  Sol.  al  Carmine* 

26  Giov.  s.  Teodoro  Vele. 
"Luna  nuova  a  ore  o.  m.  41.  n.  /. 

27  Ven.  s.  Ruperto  Vefc. 

28  Sab.  s.  Sifto  III.  Papa. 

«$•  29  Dom.  di  Pajfione  s.  Secondo  m. 

30  Lun.  s.  Giovanni  Climaco. 

31  Mart.  s.  Amos  Profeta. 


APRILE, 


•  TV  4"Erc.  s.  Teodora  v. 

i  IVA  Giov.  s.  Francefco  di  Paola» 

I  Ven.  s.  Pancrazio  Vele. 
primo  quarto  a  ore  14.  /w.  ij. 

4  Sab.  s.  Ifìdoro  vefc, 
•ì»    y  Dom.  4*7/*  Palme  s.  Vincenzo  Ferreria. 

Le  40.  Ore  in  Duomo,  Cosi  pure  in  s.  Cafmf 
ma  con  mufica  fcelta  . 

6  Lun.  Santo.  S.  Giuliano  Ab.      Perigea. 

7  Mart.  Santo,  s.  Saturnino  Vefc. 

8  Mere.  Sante,  s.  Dionifio  mart.     In   queftt 

fera  >  e  nelle  due  che  feguono  vi  fono  ì 
Mattutini  in  mufica  a  s.  Giufeppe  >  a  s» 
Giulia?  ed  a  s.  Colino  . 

9  Giov.  Santo,  s.  Ugone  Vefc. 
Luna  Piena  a  ore  4.  m.  17.  n.  f. 

io  Ven.  Santo .  s.  Macario  ycCc» 

11  Sab.  Santo,  s.  Leone  I.  Papa  Doft. 

•ì»  11  Dom.  Pafqua  di  Qifurrez.  s.  Zenone  Vefc. 
Solenn.  in  propria  Chiefa. 

•i*  13  Lun.  Seconda  Fe/ìa*  S.Ermenegildo  m» 

14  Mart.  li  ss.  Tiburzio  e  comp.  mm. 

15  Mere.  s.  Vittorino  m. 

16  Giov.  il  B.   Arcangelo  Canetoli  • 

17  Ven.  s.  Aniceto  Papa  . 
Ultimo  Quarto  a  ore  13.  m.  n« 

18  Sab.  s.  Calocero  m.  Breic.  Sol.  in  s.  Afra. 
•È»  19  Dom.  in  Albis.  Li  ss»  An^elino^e  Comp.mm. 

In  s.  Domenico  fi  fol.  la  Fefta  di  s.Vincenzo 
Ferreno  ,   ed  in  s.  Giufeppe  quella  di  s» 
Apollonia  con  mulìca  » 
£ntra  la  Terra  in  Scorpione  a  ore  21.  m%  j6. 
>o  Lun.  s.  Agnefe  di  Montepulciano  v. 
A  «•  Francefco  di  Paola  folenn.  per  elfo  San- 
(9  eoa  aiuiwa.  Apogea  . 

*3 


iS  APRILE. 

21  Mart.  s.  Anfelmo  Vefc,  t 
2i  Mere,  li  ss.  Sotero  e  Cajo  Pp.  mm. 
ìj  Giov.  s.  Giorgio  K.  Sol.  in  prop.  Chiefa  ■ 
14.  Ven.  s  Fedele  da  Simaringa  . 
*J*  25  Sab.  s.  Marco  Evang.  Sol.  in  prop»  Orator. 

A  s.  Girolamo  poi  fol.  con  muTica  . 
Luna  nuova  a  ore  15.  m»  8. 
♦J»  16  Dom.  ss.  Cleto  e  Marcellino  Pp.  mm. 

In  s.  Giù  Teppe  Ti  Toh  la  Fetta   del   s.  Angelo 
Cultode  con  mulìca . 
17  Lun.  s.  Teofìlo  VeCc. 

28  Mart«  s.  Vitale  m. 

29  Mere.  s.  Paolo  Vele,  di  Brefc. 

30  Giov.  s.  Catterina  di  Siena  v.  ?  e  s.  Pelle- 

grino Laziolì  . 

MAGGIO. 

1  "\7En.  ss.  Filippo  ,  e  Giacomo  Apoft.  Sol. 
V    in  propria  ChieTa  . 

1  Sab.  s.  AtanaTio  VeTe.  Dott. 
Primo  jQuarto  a  ore  io.  m*  $. 
&     1  Dom.  Invenzione  di  s.  Croce.      Sol.  nella 
Cattedr.  ed  alla  ChieTa  Titol.  Alli  Poveri 
Ti  fa  la  FeTta  della   Madonna   del    Pianto 
con  Tcelta  malica  .        Perigea  . 

Le  4.0.  Ore  in  s.  Luca . 

4.  Lun.  s.  Monica  >  e  s.  Gottardo  Vefc. 

5  Mart.  s.  Pio  V.  Papa.     Alli  Angioli  fi  fof. 

la  Convezione  di  s.Agoftino  con  mu/ka. 

6  Mere.  s.  Gio  ante  por  tana  Latinam* 

7  Giov  s.  Stanislao  Vefc» 

8  Ven.  Appariz.  di  s.  Michele  Arcang. 

9  Sab.  Traslaz.   de'  ss.  FauiHno  ,   e    Gioviti 

Sol.  in  s.  Fauftino  in  RipoTo  . 
Luna  Pi  ina  a  ore  14.  w.  iy. 


MAGGIO.  19 

i£  io  Dom.  S.Antonino  Arciv.  AI  li  Poveri  fi  fol. 
la  Fetta  di  s.  Luigi  Gonzaga  con  fcel.  mufica. 
11  Lun    s.  Gregorio  Nazianzeno. 
11  Marc,  li  ss.  Nereo  >  Achilleo»  e  Comp.  mm« 
ij    Mere.  ;.  Pietro  Regalato. 
14  Giov.  s.  Bonifazio  m. 
ij   Ven.  li  ss.  Paolo  e  Comp.  mm. 

16  Sab.  s.  G10:  NepomiKeno  m.  Si  fol.  a  s*Na- 

zaro  con  mufica . 
Ultimo  quarto  a  ore  6»  m*  28.  n.  /. 
«fr  17  Dom.  s.  Paiquale  Baylon.     In  s.  Clemente 
li  fol.  la  Fella    della  Madonna  del  Rofa- 
no  con  mu.ica.  Apogea  . 

18  Lun.  s.  Felice  di  Cantalicio  .  l{ozaX. 

iy  Marc.  s.  Pietro  Celerino.  t(ogaz» 

20  Mere.  s.  Bernardino  di  Siena.  ìfozaz» 
Entra  li  Terra  in  Saettar  io  a  ore  21.  ;??.  J4« 
•$►  21  Giov.  Afcenfìone  di  N.  S>  e  s.   Valente  m« 

21  Ven.  s.  Giulia  v.  m.  Alla  Tito!,  muiìca  • 
~2j  Sab.  s.  Defideno  VeCc,  m. 

*$*  14  Dom.  s.  Afra  m.  Brefc.  Sol.  in  prop.Chiefa. 
Luna  nuova  a  ore  2.  m.  56.  n.  f. 

2j  Lun.  s.  Urbano  Papa  m. 

26  Mart.  s.  Filippo  Neri  Conf.  >  e  la  Mad.  di 
Caravagio*  Sol.  a  s.  Antonio  in  BorgoPiele. 

17  Mere.  s.  G10.  Papa . 

lè  Giov.  s.  Germano  Vele. 

29  Ven.  s.  Teodora  v. 

$0  Sab.  s.  Felice  Papa  m.  Vi  gii* 

•J»  ji  Dom.  della  Pentecojle.        Perigea* 
Primo  quarto  a  ore  o.  m»  13.  n*  /. 

GIUGNO. 

ij»    iT   Un.  Seconda  Fefta .  s.  Proeolo  Vcfc» 

1_>  Al  Carmine  fol.  con  mufica  . 

1  Mart.  ss*  Marcellino  e  Pietro  mm. 


«0  GIUGNO. 

I  Merc.Trasl.  de'  ss.  Apoll.  e  Filaftro.  Temf, 
4  Giov.  s.  Clateo  Vefc.  di  Brefc. 
%  Ven.  s.   Bonifazio  Vefc.  m.  Temp» 

6  Sab  s.  Norberto  Vefc.  Temp* 

#  7  Dom.  ^///i  c?5\  Trinità,     s.  Roberto  Ab. 

Sol.  ai  Poveri  della  Mifericordia  ,    e  a  s. 
Carlino.    Le  40.  Ore  in  s-  Afra.  Sol.  all' 
Oratorio  delle  Confolazioni  >    e  in  quello 
di  s»  Erafino, 
luna  piena  a  ore  o.  m.  40.  n.  f. 
%  Lun.  s.  Abondio  Prete. 
9  Mart,  li  ss.  Primo  e  Feliciano  Fratelli  mm. 
io  Mere.  s.  Margherita  Regina  di  Scozia. 
&  ri  Gio^.  Corpus  Domini,    s.  Barnaba    Apoft. 
Sol.  ai  Riformati  Titolare. 
iz  Ven.  s.  G10:  di  s.  Facondo. 
ij  Sab.  s,  Antonio  di  Padova  .   A  s.  Francefco 
fol.  con  mufì:a  anche  per  tutto  l'ottava. 

♦  14  Dom.  s.  Bafiho  vefc.  Dott.  Il  dopo  pranzo 

Procedìone  a  s.  Francefco  per  s.  Antonio 
con  mufica .  Apogea* 

ij  Lun.  ss.  Vito  e  Modefto  mm. 
Ultimo  quarto  a  ore  23.  m.  zj. 

16  Mart.  s.  Gio:  Francefco  Regis  • 

17  Mere.  s.  Demamenta  m.  Brefc. 

18  Giov»  il  B.  Gregorio  Barbango. 

19  Ven.  s.  Giuliana  Falconieri  v. 
2.0  Sab.  s.  Silveno  Papa  m. 

%ntra  laTerra  in  Capricorno  a  ore  6.  m*  17.  n.f. 
&  11  Dom.  s.  Luigi  Gonzaga.    Sol.  in   s.  Agata 
con  fcelta  mufi.a  . 
22  Lun.  s.  Paolino  Vefc» 
2*  Mart.  s.  Gio:  Prete  m. 
%una  nuova  a  ore  12.  m.  24. 

Z4  Mere.  Nativ  tà  di  s.  Gio:  Battila .  Solena* 

a  s.  Giovanni  Evangelica  . 
ti  Giov.  s.  Guglielmo  Ab. 5  e  5.  Alo» 


GIUGNO.  ai 

16  Ven.  li  ss.  G10:  e  Paolo  Fratelli  mm. 

27  Sab.  s.  Ladislao  Re.  Vi  gii*      Perigea* 

•f*  18  D^m.  s.Leone  II.  Papa.    Alle  Grazie  fi  fol. 

la  Fetta  di  s.  Luigi   Gonzaga   con    {celta 

mulina  . 

«f»  29  Lun.  h  ss.  Petro  e  Paolo  Apertoli.  Solenn. 

in  propria  Chiefa  . 
Primo  quarto  a  ore  4.  w.  17.  n.  f. 

jo  Mart.  Commem*  di  s.  Paolo  Apoft. 

LUGLIO. 

1  AyTErc.  ss.  Niccolò  e  Girolamo  mm. 

2  IVI  Giov.  Vifìtaz.  diM.V.  Sol.  nell'Orafi 

di  s.  M.  El»fabetta>  ed  in  s.  M.  Calcherà. 

3  Ven.  «.   Anatol.o  Vefc. 

4  Sab.  s.  Uldaruo  Vef  . 

♦J»  j  Dom.  s.  Domizio  Vele.  Le  40.  Ore  in  s.  Bar- 
naba .  A  s.  Carlo  fi  fol.  la  Fetta  di  s.  An- 
tonio di  Padova  con  fcelta  mulica  •  A  s. 
Carlino  Fetta  della  Mad.  del  Buonviaggio. 

6  Lun.  s.  Domenica  v.  m. 

7  Mart.  s.   Apollonio  Vei'c.  di  Brefc. 
Luna  pieni    a  o.e  11.  m,  74. 

8  Mere.  s.  Elifabetta  Regina  di  Portogallo» 

9  Giov.  li  ss.  Niccolò  e  Comp.  mm. 
io  Ven.  li  ss.  7»  Fratelli  mm. 

11  Sab.  li  ss.   Savno  e  Cipriano  mm.  Apoge/t • 

•$»  12   Uom.  s.  G10:  Gualberto  .    In   s.  Francesco 

fol.  per  la  Mad.  della  Neve  con  fcelta  muf. 

13  Lun.  s.  Anacleto  Papa. 

14  Mart.  s.  Bonaventura  Card» 

15  Mere.  s.  Enrico  Imperad. 
Ultimo  quarto  a  0  e  ij.  m.  jo. 

16  Giov.  la  B.  V.  del  Carmine» 

1;  Ven.  s>  Aleflìo  Conf.  r 


»>  LUGLIO, 

18  Sab,  s.  Camillo  de  Lellis, 
£  19  Doni.  s.  Vincenzo  de'  Paoli  1  ed  H  Ss.  He- 

demore.    Al  Carmine  fi  iol.  la  Fetta  della 

B.  V.  con  mufica . 
10  Lun.  s.  Girolamo  Miani. 

21  Marc  s.  Praffede  v» 

22  Mere.  s.  M.  Maddalena.  Sol.   alla  Titolare. 
lontra  la  Terra  tn  Acquario  g  ore  17*  rn*  23. 
Lupa  ?7 uova  a  ore  20,  m*  37. 

23  Giov.  s.  Libofo  Vef:.  Sol.  in  Duomo  vec. 
24.  Ven.  s.  Cnfrina  v.  m. 

25  Sab»  $.   Giacomo  Apoft.  Perigea» 

$»  26  Dom.  s.Anna   Madre  di  M.V.  Solenn.  alle 
'Grazie  con  icelta  mufica. 

27  Lun.  s.  Pantaleone  m. 

28  Marc.  ss.  Nazaro  e  CeKo  mm.  Solenn.  alla 

Titolare . 

29  Mere.  s.  Marta  v.  Sol.  alla Titol.  con  muf. 
frimo  quarti  a  ore  ti.  rn.  2. 

30  Giov.  Dedicaz.  della  Cattedrale  di  Brefcia» 

31  Ven.  s.  Calimeno  m* 

AGOSTO. 

1  CAb.  5.  Pietro  in  Vincoli, 
1$*    2  t3  Dom.  s.  Stefano  Papa, 

Le  4.0.  Ore  in  s.  Domenico , 

3  Lun.  Invenz.  del  Corpo^  di  s.  Stefano  Pror# 

4  Mart.  s.  Domenico  Conf.  Sol.  alla  Titolare. 
%  Mere,  la  B.  V.  della  Neve.  Sol.  alle  Capp. 

Luna  piena  a  ore  3.  rn.  17.  n.  f. 

6  Giov.  Trasfiéiir.  di  N.  S. 

7  Ven.  s.  Gaetano   Tiene  .    Sol.    ai    Teatini 

con  mufica. 

8  Sab.  ss.  Ciriaco  e  Comp.  mm.     Apogea» 

<ft   t  Dora,  li  fs.  Fermo  e  Rulhco  ni.  Nell'Orat. 


AGOSTO.  tt 

Òrao  di  s.Carlo  fi  fol.  la  Ferta  di  «.Gaetano  • 
io  Lun.  s.    Lorenzo  m.  Alla  Titolare. 
ii  Mart.  li  ss.  Tiburzio  e  Sufanna  mm. 
ii  Mere.  s.  Chiara  v.  Sol,  m  p.Chiefa  con  mtlG 
ij  Giov.  ss.  Ippolito  e  Cacano  ir.nw 
Ultimo  quarto  a  ore  7.  m.  j.  #,  /. 

14  Veri.  s.  Eufebio  Prete  .  Vitti* 

*  15  Sab,  Affunz.  di  M.  V,    Titolare  della  Cat- 
tedrale, Pontificale  con  mufica  .     Solen- 
nità  pure  con ;  mufica  a  s.  M.de^h  Angioli  « 
•f*  16  Doni.  s.  Gioachino    Padre  di   M.   V.,  a 
s.  Rocco.  Sol.  in  proprio  Oratorio* 

17  Lun.  s.  Marnante  m. 

18  Marc.  s.   Agapito  m. 

i£  Mere.  s.  Lodovico  Vefc* 

20  Giov.  s.   Bernardo  Ab. 
Luna  nuova  a  ore  4.  nu  17.  #.  /, 

ir  Ven.  s.  Giovanna  Francesca  Fr^miot  di  Caru 

22  bab.  li  ss.  Timoteo  e  Comp.  mm.  Perigea* 
Entra  la  Terra  tn  Pefcì  a  ore  o.  m.  ìy.  ri*  /". 
«£  2j  Dom.  5.  FiJippo  Benizi. 

2*  Lun.  s.  Rufo  Vef,.  m. 

25  Mart.  S.  Bartolommeo  Àpofr.  alla  Tito!. 

26  Mere,  il  B. Pietro  Accanto^  s^Aletfandro  ni* 

27  Giov.  Trasfiz.  del  Cuor  di  ?..  Terefa.    Sol. 
t       a  s.  Pietro  con  fcelta  mufìca . 

Ultimo  quarto  a  ore  io.  m.  jj. 

28  Ven.  s.  Agoft.no  Vefc.  D.   Sol.  in  pr.  Orat* 

29  Sab.  Decollaz.  di  s.  Gio:  Battila  . 

*  jo  Dom.  s.  Rofa  da  Lima  v.  Tn  s.  M.  Elifabec 
li  ibi.  la  Feda  della  Madonna  di  Tirano  r 
31  Lun.  s.  Raimondo  Nonnato  . 

SETTEMBRE. 

*  1VX  Mere,  fi  Stefano  Re  d'tfnghari*. 


*4  SETTEMBRE. 

3  Giov.  Traslaz.  di  s.  Anatalonne    . 

4  Ven.  s.  Rofa  di  Viterbo  v.        Afogea  • 
JL«tf/x  */>tf/i  /i  0^  19.  W«  39«    , 

5  Sab.  s.  Lorenzo  G. ultimarli . 

t$»    6  Dom.  s.  Faufrom.  Le  4.0.  Ore  in  s.Giufeppe. 
In  s.Barnaba  fi  fol.  la  Fetta  della  Madon. 
del  Buon-Configho  •  ed  ai  Teatini  quella 
di  s.  Andrea  Avellino  con  mufìca. 
7  Lun.  s.  Regina  v.  m. 
ij>    8  Mart.  Natività  di  M.  V.    Sol.  alle    Grazie 
con  mufica  • 
9  Mere.  s.  Gorgoni©  m. 

10  Giov.  s.  Nicola  di  Tolentino  . 

11  Ven.  li  ss*  Proto  e  Giacinto  mm. 
11  Sab.  s.  Niceta  Vefc. 

Ultimo  quarto  a  ore  20.  m.  40. 
♦$*  15  Dom.  s.  Macobrio  Ab. 

14  Lun.  Efaltaz.di  s.  Croce.  Sol.  nella Catted. 

15  Mart.  s.  Nicomede  m. 

16  Mere.  s.  Eufemia  v.  m.  Sol.  alia  Titol.  Tern* 

17  Giov.  Imprefs.  delle  Stimate  di  s.  Francef. 

18  Ven.  s.  Giufeppe  daCooer.  Temp.  Perigea. 
1*  Sab.  li  ss.  Gennaro  e  Comp.  mm.      Temf* 

Luna  nuova  a  ore  13.  m»  2. 

#£♦  20  Dom*  li  ss.  Eufiachio  e  Comp.  mm. 

21  Lun.  s.  Matteo  Apoft.  ed  Evang. 

22  Mart.  li  ss»  Maurizio  e  Comp.  mm. 
Entra  la  Terra  in  Ariete  a  $re  21.  m*  34» 

23  Mere.  s.  Lino  Papa  m. 

24  Giov.  la  B.  V.  della  Mercede. 

1%  Ven.  s.  Anatalonne  1.  Vefc.  di  Brefc. 
Primo  quarto  a  ore  9.  m.  jj,  n.  f. 

26  Sab.  s.  Vigilio  Vtfc,  ài  Brefc. 
£*  17  Dom.  li  ss.  Cofmo  e  Damiano  mm.  Solenti» 
alla  Titolare. 

28  Lun.  s.  Silvino  Vefc.  di  Brefc. 

12  Mart.  Dtdwizt  di  1.  Micheli  Arcangeli» 


SETTEMBRE.  *j 

Solenn.  in  s.  Giufeppe. 
jo  Mere.  s.  Girolamo  Prete  Dott.    Alla  Tito 
lare  folenn.  con  mufica  . 

OTTOBRE. 

i  (~*  Iov.  s.  Remigio  Vefc, 

2  VJ  Ven.  li  ss*  Angeli  Cuftodi.     Apogea. 

3  Sab.  s.  Candido  m. 

♦£4.  Dom.  s.  Francefco  d'Affili*  ed  il  Ss.  Rofa- 
rio.  Sol.  a  s.  Domenico  con  mufica- 
Le  40.  Ore  in  s.  Francefco. 
\,una  piena  a  ore  13.  m.  27. 

5  Lun.  li  ss.  Placido  e  Comp.  man 

6  Mart.  s.  Brunone  Conf. 

7  Mere.  s.  Giulhna  v.  ni. 

8  Giov.  s.  Brigida  Vedova. 

9  Ven.  li  ss.  Dionifio  e  Comp.  min. 
io  Sab.  s.  Francefco  Borgia  . 

ij>  11  Dom.  s.  Placido  V.  e  la  Maternità  di  M.V. 
A  s.  Francefco  di  Paola  fi   folenn.  la  Fella 
del  Ss.  Rofario. 
Ultimo  quarto  a  ore  8.  m.  io.  «.  /. 
il  Lun.  s.  Serafino  Cappucc. 

13  Mart.  s.  Eduardo  Re  d'Inghilterra. 

14  Mere.  s.  Califto  Papa. 

1?  Giov.  s  Terefa  v.  Sol.  in  s.  Pietro. 

16  Ven.  s.  Gallo  Ab,  Perigea* 

17  Sab.  s.  Eduige  Regina. 

$  18  Dom.  s.  Luca  Evang.  Sol.  in  prop.  Chiefa* 
e  la  Purità  di  M.  V.  che  fi  fol.  nell' Ora- 
torie  di  s.  Simone  • 
JLuna  nuova  iti  ore  13.  m,  3. 

19  Lun.  s.  Pietro  d'Alcantera. 
xo  Mart.  s.  Gio:  Canzio  Prete. 
^i  Mere,  le  ss.  Orfole  e  Comp.  vv.  mm»    Sol. 
alla  Titolare . 


t6  OTTOBRE. 

21  Giov.  s.  Irene  v.  m. 
Entra  U  Terra  in  Toro  a  ore  6.  m*  i$.  n*  /• 

23  Ven.  s.  Gio:  da  Capiftrsno  • 

24  Sab.  s.  Rafaele  Arcangelo. 

4»  25  Dom.  s.  Gaudenzio    Vefc.  di  Brefc.  >    o   li 

ss.  Cnfpino  e  Crifpiniano  mm. 
Primo  quarte  a  ore  8.  m*  3.  n*  /• 

26  Lun.  s*  Evariito  Papa. 

27  Mart.  s.  Ivone  Causidico. 

28  Mere,  li  ss*  5imone  e  Giuda  Apoftoli  • 
2j  Giov.  s«  Eufebia  v.  m.  Apogea  • 
30  Ven.  s.  Giurino  m. 

Si  Sab.  s«  Quintino.  Vigilia» 

NOVEMBRE. 

9*    1  TH\Om.  OgnifTanti.   Sol.  in  prop.  Oratorio. 
2  xJ  Lun.  S.  Vittore  m.>   e   la  Commemori 
di  tutti  li  Defonri  . 
Luna  piena  a  ore  7.  m.  28.  n*  f. 
j  Mart.  s.  Uberto  Vefc. 
4  Mere.  s.  Carlo  Borromeo  Arcivtfc*  Sol.  al* 

la  Titolare. 
9  Giov.  s.  Dominatore  Vefc.  di  Brefc. 

6  Ven.  s.  Leonardo  Conf. 

7  Sab.   s.  Prosdocimo  Vefc. 

^     8  Dom.  li  ss.  4.  Coronati  mm. 

9  Lun.  Dedicaz.  della  Basìlica  del  Salvatori, 
io  Mart.  s.  Andrea  Avellino  . 
Ultimo  quarto  a  ore  17.  w.47. 

11  Mere.  s.  Martino  Vele. 

12  Giov.  s.  Marrino  Papa  m.  >  e  s.   Diego  • 

Sol.  in  s.  Chiara  con  Mufìca  .     Perigea  • 
ij  Ven.  s.  Stanislao  Koftka  ,  e  s.  Òmoboao  • 

Sol.  in  s.  Giufeppe  • 
14.  Sab.  s.  Antigio  Vtfc»  dì  Brefc. 
♦  1$  Dom.  s.  Geltrude  vocd  il  Pacroc.  di  M.V. 


NOVEMBRE.  >| 

tS  Lun.  la  B.  Lucia  di  Narni. 
T*una  nuova  a  ore  io.  m.  54.  n.  f, 

17  Mart.  s.  Gregorio  Taumaturgo  Vtfc. 
18  Mere.  Dedicaz.  della  Baiìlica  di  ss.  Pietrtt 

e  Paolo  . 
io  Giov.  s.  Elifabetta  Regina  d*  Ungaria. 

20  Ven.  s»  Felice  de  Valois. 

21  Sab.  Prefentazione  di  M.  V. 

Entr/t  la  Terra  in  Gemini  a  ore  3.  m»  0.  «.  /*. 
«g»  22  Dom.  s.  Cecilia  v.  m.     In    s.  Fauftino  ,    e 
Giovita  fi  celebra  la  Fetta  della  Madon- 
na in  Silva  n  con  mufica. 
2*  Lun.  s.  Clemente  Papa  m.    Sol.  alla  Titol. 
24  Mart.  s.  Gio:  dellaCroce.  Sol.  in  S.Pietro. 
Primo  quarto  a  ore  23.  m.  16. 

2j  Mere.  s.  Catterina  v.  m.  Sol-  alla  Titolare  • 

26  Giov.  s.  Pietro  Aleflandrino  Vef.  m.  Apo$ea» 

27  Ven.  la  B.  Margarita  di  Savoja. 

28  Sab.  s.  Giacomo  della  Marca. 

4»  29  Dom.  /.  (V  Avvento  •  s.  Saturnino  m. 
30  Lun.  s.  Andrea  Apoft.  Sol*  alla  Titolare* 

DICEMBRE. 

t  TV^Art.  s.  Urcifino  Vefc.  di   Brefc.    So!. 
IVA  in  s.  -Giufeppe  • 

2  Mere.  s.  Evafio  Vefc.  di  Brefc.      Di&uno . 
Luna  Piena  a  ore  o.  m,  20.  n*  f, 

3  Giov.  s.  Francefco  Saverio  • 

4  Ven.  s.  Barbara  v.  m.  Digiuno» 
%  Sab.  s.  Saba  Ab. 

41    *  Dom.  //.  d' Avv.  s.  Niccolò  de  Bari  YcCc. 

Le  40.  Ore  in  s.  Lorenzo. 
7  Lun.  s.  Ambrogio  Are.    Sol.  in  prop.  Orat. 
$    i  Mart.  rimmacol.  Concez.  di  M.  V.  Sol.  ir* 

••  Francefco  1  ed  in  f •  Giufeppe  con  n.uf- 


*8  NOVEMBRE. 

9  Mere.  s.  SiroVefc.  Sol.  in  prop.Orat.   D/g. 
Primo  quarto  a  ore  2.  m,  2.  n,  f, 

io  Giov.  la  Traslaz.  della  s.  Cafa   dì  Loreto. 

Sol.  alla  Canta  .  Perigea, 

n  Ven.  s.  Damafo  Papa  •  Digiuno  . 

12  Sab.  s.  Ginnefo   m. 
•£  13  Dom.  IH*  d'  Aiv.  s.  Lucia  v.  m.  Sol.  alle 
Grazie  1  »n  s.  Giufeppe,ed  in  s.  Agata. 
14  Lun.  s«  Viatore  Vefc,  di  Brefc. 
ij   Mart.  s.  Flaminia  ni.  Brefc. 

16  Mere.  s.  Silvia  v.  Brefc.  Temp* 
Luna  nuova  a  ore  o.  m,  fi.  n,  f. 

17  Giov.  s«  Lazaro  Veli. 

18  Ven.  Afpettaz.  del  Parto  di  M.  V.    Temp* 

19  Sab.  s.  Nimeiìo  m.  Temp* 
«ì»  20  Dom.  IV,  i  '  Azz,  s.  Domenico  Vefc.  di   Br. 

In  s.Gio.-  fi  ibi.  la  Fefta  di  s. Lucia  con  mufìca. 

21  Lun.  s.  Tommafo  Apoit.  Sol.  in  prop.Orat. 
'Entra  la  Terra  in  Cancro  a  ore  iy.  m,  49. 

22  Marc.  s.  Demetrio  m. 

2}  Mere*  s.  Vittoria  v.  m.  Digiuno» 

24  Giov.  s,  Gregorio  Prece»       Vigil,  Àpogea  . 
Primo  quarto  a  ore  20.  m,  o. 
*k  2?  Ven.  Natività  di  N.  S.  G.  C. 
«$♦  26  Sab.  s.  Stefano  Protomart»     Sol.  alla  Tito» 

lare  in  CaiK-llo  . 
♦f*  17  Dom.  s.  Giovanna  Apo'L  ,   ed   Evang.  Sol. 
in  propria  Chiefa  • 

28  Lun.  li  ss-  Innocenti  mm.  A  s.  Giulia  mu« 

fica  la  fera  . 

29  Marc.  s.  Tommafo  Cantiurienfe  Vefc.  ra» 
3°  Mere.  s.  Liberale  Vefc, 

31  Giov  s,  Silveftro  Papa. 


scoperta' 

Seguita  dopo  r  anno  fcoyfo . 

V^erto  Giovanni  Wenceslao  Rotb  di  Praga 
ha  inventato  un  Molino  meilo  in  moto  da 
jz.  Contrappeli.  Quefto  continua  il  fuo 
moto  lènza  fermarfi  durante  il  tempo  di 
caricare  la  Macchina,  che  una  (ola  per- 
fona  fenza  difficolta  vi  fuppìilce,  e  fenza 
cangiare  andamento  giunge  a  macinare 
mediante  una  mola  di  8.  fino  a  centina- 
ja  di  pefo,  tanto  grano  in  ut  giorno 
quanto  ne  può  macinare  un  Molino  ad 
acqua  .  Quefla  Macchina  ,  della  quale 
l'ottimo  inventore  efibilce  il  d'.tfegno, 
confìtte  in  una  Lanterna  orizontale  ,  ed 
una  ruota  a  denti  avente  polici  125.  eh' 
è  la  più  gran  ruota  deli'edifizio  ,  e  nei 
fuddetti  Contrappeli,  che  agifeono  a  vi- 
cenda, e  che  poilono  variare  in  numero 
fecondo  la  maggiore  o  minor  velocita  che 
fi  vuol  dare  al  Molino.  Il  medefimo  non 
efige  ne  gran  fpeia ,  ne  molto  fpazio,  e 
poche  riparazioni,  effendo  il  Macchenii- 
mo  fempliciffimo ,  e  poteidofi  ailuogare 
fiotto  il  tetto.  Si  può  del  pari,  median- 
te opportuni  cangiamenti,  ridurre  quello 


Molino  in  una  Sega .  Perfuafo  il  modefto 
B^otb ,  che  la  fua  Macchina  poffa  eiler 
fufcettibile  ad  una  miglior  perfezione  , 
non  contento  di  {piegare  al  pubblico  il 
modo  per  il  quale  è  arrivato  a  tale  in- 
venzione ha  propcRo  il  premio  di  ioo. 
Risdaleri  al  primo  che  Del  17^9.  farà  per 
comunicare  a  lui  un  vero  e  lodo  miglio- 
ramento, aggiungendo  che  fé  ad  alcune 
quello  premio  v.enilfe  conlìderato  troppo 
lieve  ,  può  etfer  i?curo  della  di  lui  più 
viva  gratitudine* 


DELLE    UMANE    SOCIETÀ    ,    DEI    GOVERNI, 

POPOLAZIONE,    E   RELIGIONE 

DEL   MONDO. 

"li  Uomini  viventi  nei  vari  diftretti 
della  Terra  formano  varie  locieta  chia- 
mate Nazioni,  Popolazioni,  Stati,  Go- 
verni. Quelfi  d' ordinario  fono  comporti 
di  più  famiglie,  ed  una  famiglia  di  più 
Uomiai  ;  come  ogni  Uomo  è  comporto 
di  più  membri ,  a  quali  il  capo  fovrafU 
*  governa  . 
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Ogni  flato,  governo,  citrò,  borgo f 
famiglia  fi  dirigge  con  certe  regole  ,  e 
leg^i  icritce  o  iolo  di  tradizione,  e  di 
coit'ime . 

Selvaggie  fono  quelle  genti  che  non 
fi  fono  ancora  unite  in  focieta  regolate, 
non  formano  fpeifo  che  delle  famiglie  o 
Orde  o  tribù ,  cioè  mucchi  di  famiglie 
ambulanti  ,  fenza  iubordinazionc,  e  len- 
ta lezgi  . 

Barbare  fi  dicon  quelle  nazioni,  che 
febbene  ridotte  a  focieta  e  civilizate  t 
non  hanno  però  leggi  e  coftumi  total- 
mente ridotti  ad  un  necelfario  grado  di 
perfezione . 

Dinaftia  e  la  focieta  che  ha  una  for- 
ma di  particolare  e  fida  di  governo. 

Anarchia  è  lo  Srato  di  una  focieta  , 
paefe,  famiglia  ce.  dove  o  molti  in  di- 
scordia o  neffuno  determinatamente  lo- 
vrafla,  e  dirige. 

Vi  fono  diverfe  maniere  di  governi; 
le  principali  iono  Democratico,  Arifto- 
cratico,  Monarchico  e  Millo. 

Democratico  o  Popolar  governo  e 
dove  ogni  Uomo  ò  tutto  infieme  il  po- 
polo crea  i  fuoi  reggenti  e  forma  le  lue 
taigi.  Autocratico  è  dove  non  tutti  dei 


popolo  ma  determinate  famiglie  o  perfo- 
ne  governano.  Quefìi  fi  chiamano  nobili 
ed  ottimati.  Le  Repubbliche  iono  go* 
verni   Democratici  o  Ariiiocratici. 

Monarchico  è  un  governo  fioreg- 
giato da  una  foia  famiglia  o  perfona. 
Governo  Millo  è  quello  dove  il  popolo 
gli  ottimati  il  Monarca  o  due  foli  di  que- 
lli governano  iniìeme  con  una  icambie- 
vole  dipendenza  . 

11  governo  Monarchico  e  Regno  fé 
il  Principe  che  lo  comanda  ,  iia  flato  af- 
funto  e  Io  gore  ni  con  equità  e  fecon- 
do le  leggi  ;  e  Gogerno  Diipotico  le  ii 
Sovrano  fi  fa  padrone  alfoiuto  della  rob- 
ba  e  della  vita  de  fudditi  e  Tirannico 
fé  chi  T  ha  occupato,  lo  amminiftri  con- 
tro T  equità  e  ie  leggi  o  con  atti  di  cru- 
deltà. 

Tutti  gli  Uomini  che  nafcono  o  elì- 
centi fulle  terre  di  un  governo  ,  fé  ne 
chiamano  tutti  iudditi .  Qucfh  nei  gover- 
ni Democratico  ,  Ariftocratico  e  buon 
Monarchico  fono  liberi  e  cittadini  ;  nel 
diipotico  e  n§l  tirannico  fchiavi  o  beftie. 

La  Popolazione  di  un  paefe  è  molto 
varia  fecondo  il  clima  la  qualità  del  ter- 
reno i  coltomi  l' induftria  il  governo  ec« 


In  Europa  fi  fa  conto  «d  ogni  $j. 
Uomini  ne  muoia  uno  alTanno  :  Quindi 
£  numera  la  popolazione  del  numero  de' 
morti;  cioè  fi  computa  che  la  popolazio- 
ne di  un  paefe  fia  tante  volte  JJ.  quanti 
morti  vi  fono  annualmente  . 

Le  caufe  diftrutrici  della  popolazio- 
ne fono  le  petti  ,  le  guerre  ,  la  fcar- 
fezza  del  vitto,  le  emigrazioni,  la  fcoftu- 
matezza,i  vizj  e  le  fvifle  del  governo  ec. 

La  Popolazione  e  flnduftria  fono  la 
vera  richezza  dello  Stato .  Un  maggior 
numero  d'abitanti  coltiva  più  terre,  a- 
nima  l'induftria  e  il  traffico,  fornifce  an- 
che un  eiercito  più  poderofo  al  Sovra- 
no e  contribuifce  una  rendita  maggiore 
nelle  impofìzioni  ec. 

Neil1  Europa  computando  la  popola- 
zione a  i}o.  milioni,  le  rendite  fovra- 
ne  a  150.  milioni  di  zecchini,  e  le  trup- 
pe a  due  milioni  di  Uomini  :  viene  che 
Ogni  luddito  rende  più  di  uno  zecchino 
annuo  al  Sovrano,  e  6$.  fudditi  danno 
un  ioldato. 

Molte  fono  le  Religioni .  Le  princi- 
pali e  più  eftefe  fono  la  Gentile,  la  Mao- 
mettana, la  Criftiana,  e  la  Ebrea  .  La 
Gentile  occupa  una  gran  parte  dell'Alia , 
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«ìcir  Àfrica  e  nell'America.  La  Maomef* 
tana  e  la  dominante  in  tutta  la  parte  del 
Sudovefì  dell'Alia,  nelNord  dell' Africa, 
e  nella  Turchia  d'Europa.  La  Crifìiana 
fc  la  dominante  in  Europa  ,  ed  in  mol- 
te contrade  deli' America  pofledute  dagli 
Eropfi  ,  cos'i  ancora  è  i paria  in  molti 
luoghi  dell'Afra  e  dell'Africa.-  In  tutte 
quelle  Religioni  però  vengono  comprefe 
varie  Sette.  Degli  Ebrei  ve  ne  fono  di- 
fperfi  in  ogni  parte  della  Terra  fenza  ef-' 
fere  dominanti  in  ver  un  luogo  • 


Ècco   un  dettaglio    dei    recenti  ìumì 
UVUti    intorno   al  Governo  ,    Popolazione  * 
Rendite  e  forfè  de"  feguenti  Imperjy   Re* 
gni ,  Stati,  ec.  per  ordine  Alfabetico  di< 
fptjli. 

China.  \J n  Monarca  o  rran  Impera» 
tore  regge  la  China  per  mezzo  de'  fuoi 
Mandarini  perfone  dotte  e  di  meriro.  Le 
fue  rendite  fi  fanno  di  44.  millioni  di 
lecchini,  e  la  Milizia  di  circa  y.  millio* 
Hi  d'  Uomini . 

Dalmazia  ed  il  Levanti  Veneti  ht&Qt 
circa  J7^iOoo,  fudditi» 


Danimarca  Regno.  Governo  aflòluto, 
Cioè  difpotico.  Popolazione  due  millio- 
ri  circa.  Religione  Criftiana  Luterana. 
Rendite  z.  in  ?,  millioni  di  zecchini 
Forze  militari  di  éc,  eoo  Uomini  e  più  Na- 
vi da  guerra,  con  20.  e  più  mila  tra 
mannari  e  ioldati. 

Elvezia.  Confederazione  di'  varie  Re- 
publiche  unite  ,  le  quali  confiflono  nei 
1$.  Cantoni  Svizzeri,  e  neeli  Stati  Al- 
leati :  Quafi  tutta  governata^  Democrati- 
camente. Popolata  di  i.  millionr  d'ani- 
me. La  Religione  pur  mifla  dove  Catto- 
lica, dove  Luterana- ,   dove  Calvinifia. 

Francia  Regno.  Governo  mirto,  Po* 
polazione  di  18.  milioni.  Religione  Cat- 
tolica. Rendita  circa  30.  milioni  di  zec- 
chinr.  Truppe  terreftri  200. ,  e  più  mila 
Uomini ,  e  24,000.  per  la  Marina.  Navi 
100.  in  circa,  due  terzi  delle  quali  fono 
eli  linea  . 

Genova  Repubblica.  Governo  Arido* 
eretico.  Popò).  480,000.  anime.  Relig. 
Cattolica.  Rendite  35O1O00.  zecchini,  e 
mantiene  ?,ooo.  foldati  di  truppe  ordi- 
nane, con  alcuni  Galieoni  ed  altri  Le- 
gni, eccettuati  quelli  di  Commercio  chr 
appartengono  ai  privaci  Negoziami  ec. 


/r 
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Germania.  Qpefta  parte  d'Europa  fi 
fuddivide  come  teglie  : 
Imperador  d?  Alemagna   o   Tedefco  .    Go* 
verno  Mirto.  Entrata  Imperiale  44,000. 
zecchini  .    Milizia   mantenuta   o   contri- 
buita 80,000.   Uomini. 
JLuftria  Arciducato  e  Paefi  Baffi  Auftriaci . 
Governo  Monarchico  .  La  Rel.Cattol.  èia 
dominante,   ma  vi  fi  tollerano   anche   le 
altre,   Sette  ec.   Rende   circa  9-    milioni 
di  zecchini,  e  mantiene  quafi  2©o,    mila 
Uomini    di    Milizia.    La  Cafa   d  Aulfria 
però  da  tutti  i  fuoi  Stati  fituati  in  Ger- 
mania,  Ungheria ,  Polonia  e  Italia  ritrae 
circa  18.  milioni  di  zecchini  ,   e  mantie- 
ne più  di  300,000.  faldati. 
Baffo  Reno,   in   cui  fi  comprende   l' Arci- 
veicovo  di  Magonza  Elettor  dell'  Impero 
che   ha    300  ,000.    zecchini   di    rendita  • 
L' Arcivefcovo  ed  Elettore  diTreven  che 
ha   circa   17,000.    zecchini    ed   il    Conte 
Elettor  Palatino,  che  ha  più  di  200,000. 
zecchini  d'entrata . 

U  Alto  Reno  ,in  cui  fi  comprende  il  Prin- 
cipe di  Due  Ponti,  ha  di  rendite  100,000. 
zecchini  .  Il  Langravio  d  HafTia  Darmftadc 
ha  oltre  200,000.  zecchini  d'entrada,  ed 
il  Langravio  d'HfluCaflel  che  ne  ha  più 
di  400,000, 


?7 
ftaviera ,  in  cui  fi  comprende  V  Arcive- 
scovo e  Principe  di  Salisburgo ,  che  ha  di 
rendita  6oo,ooo.  zecchini. 
Veflfalia^  Sajonia  nella  quale  fi  compren^ 
dono  due  Cafe  Ducali  di  Meck  Iembur- 
go  che  hanno  circa  140,000.  zecchini  di 
rendita. 

Silefia ,  Boemia  ec.  La  Silefia ,  Boemia 
rende  più  di  60  ,  ooo/zecchini .  Il  Regno 
di  Boemia  rende  più  di  due  milhoni  di 
zecchini  ,  e  diverfe  Milizie.  La  Silefia 
PrufTìana  rende  più  di  2.millioni  di  zecc. 
La  Mor^/rf  Margraviato  appartenente  al 
Re  di  Boemia  rende  circa  mezzo  millione 
di  zecchini . 

Giapone  Impero.  Governo  Difpotico  . 
Popolazione  mimerofiffima  .  Relig.  Gen- 
tile .  Rendite  grandiffime  ,  e  j  00,000. 
Uomini  di  truppe. 

Impero  dAlemagna.  V.  Germania. 

Indie ,  Orientale  di  ila  dal  Gange.  Il 
Governo  in  generale  è  dei  loro  varj  So- 
vrani ivi  detti  Nababbi.  E7  molto  piena 
d'abitanti.  La  Relig.  per  Jo  più  Gentile. 

Inghilterra  Re$ o  .  Governo  mirto.  Po* 
polazione  11  ,  161  ,  500.  anirne  parlando 
dei  tre  Regni.  Religione  Criftiana  Angli- 
cana,   vi  lono  però  moki  Cattolici.    JLc 


pubbliche  Entrate  fono  circa  20.  millioni 
di  zecchini.  La  iua  Milizia  di  40,000., 
e  la  marina  di  oltre  r©o,oor.  mannari, 
con  2co. ,  e  più  Navi  diverte. 

Lucca  Repubblica.  Governo  Arifiocra- 
tico.  Popolata  di  100,000.  anime  Reli- 
gione Cattolica,  ed  ha  100,000  zecchi- 
ni- di  rendita . 

Mi 'lano,  Mantova  ec.  Ducato.  Governo 
Monarchico.  Popolazione  di  1  ,288,000. 
abitanti  ;  già  Religione  Cattolica  ,  e  da  di 
rendita  un  millione  di  zecchini, 

Napoli  Regno  alìoluco  ,  detto  anche 
delle- due  Sicilie.  Governo  Monarchico. 
Popolato  di  circa  4  milioni  di  anime. 
Religione  Catto. ica.  Hi  di  rendita  più 
di  3.  millioni  di  zecchini.  Le  fue  forse 
militari  fono  quali  40  ,000.  Uomini ,  con 
una  corrilpondente  marina. 

Pacfi  Baffi  uniti ,  detti  pure  le  Provin- 
cie Unite,  e  generalmente  ancheOlanda. 
Il  Governo  è  miflo  di  Repubblicano  e 
Commerciante  .  Popolata  di  6  ,  000  ,  000. 
d1  anime.  La  Religione  dove  Calvenifta  , 
dove  Cattolica,  dove  Luterana;  vi  fono 
ancora  molti  Ebrei,  ed  altre  Sette.  Le 
rendite  dello  Stato  fono  5.  millioni  di 
zecchini  .  Le  Milizie  $6,000.  Uomini} 
e  la  Marina  30.  Vascelli  divertì . 
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Parma  Ducato,  dipendente  dalla  Spai» 
gna  .  Rende  100,000    zecchini. 

Polonia  Regno.  Governo Ariftocratico. 
Popolata  di  12.  millioni  di  anime  .  La 
Religione  domina  ite  della  Polonia  pro- 
pria di  cui  ora  fi  parla  e  la  Cattolica . 
Le  rendite  R. gè  fono  circa  200,000.  zec- 
chini quelle  della  Repubblica  quali  mezzo 
milhone  ;  l'armata  ordinaria  è  18,000. 
Uomini  o  poco  più  ;  nelle  urgenze  però 
è  obbligato  ogni  nobile  a  comparire  all' 
armata  e  mantenervefi  :  ciocche  fa  un 
grolio ,  ma  noco  difciplinato  efercito . 

Portogallo  Regno.  Governo  Monarchico. 
Popolato  di  circa  1  ,  800  ,000.  abitanti  • 
Religione  Cattolica,  ed  ha  di  rendita  4. 
millioni  di  zecchini  cavati  la  maggior 
parte  dai  pacfì  (og7etti  nell'America,  ed 
altri  (iabilimenti  che  la  ludd.  Corona  già 
poffiede.  La  (uà  forza  militare  Terreftre 
arriva  a  circa  20,000.  Uomini;  la  Ma- 
rina a  22.  Navi  dai  24.  ai  70.  Cannoni  , 
con  iopra  più  di  3,000.  Soldati. 

Prujfia  Regno.  Governo  Difpotico.  Po- 
polato da  5.  millioni  di  fudditi,  compre- 
fo  quelli  dell' Eletorato  di  Brandemburgo. 
Religione  dove  Calvinifta,  e  dove  Lute- 
rana :  yì  Tono  ancora  molti  Cattolici , 
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Ha  di  rendita  8.  millioni  di  zecchini,   e 
mantiene  talora  180,000.  Uomini,  e  più 
rolla  fpefa  di  4,  o  5.  millioni  di  zecc. 

Ragufi  Repubblica  Ariflocratica  neJT 
Illirico  fotto  la  protezione  del  Turco. 
Religione  Cattolica  ,  ed  ha  di  rendita 
24  ,  000.  zecchini . 

Rufia  Impero,  è  il  più  grande  Stato 
della  Terra,  Governo Difpotico  La  Ruf- 
fia  Europea  edAfiatica  unite  infieme  han-* 
no  29.  millioni  di  anime ,  delle  quali  la 
Siberia  contiene  poco  più  d'un  nv'llionfc. 
La  Religione  dominante  è  la  Criftiana 
Greca  feparata.  Le  fue  rendite  fonocir* 
ca  io.  millioni  di  zecchini  oltre  molte 
.derate.  Le  fue  forze  militari  fono  più  di 
500,000.  Uomini  tra  Marinari  e  Soldati . 

Savd-'gna  Regno.  Governo  Monarchi- 
co. Quefto  Regno,  comprefovi  la  Savo- 
ja ,  ed  il  Piamonte,  che  appartiene  alla 
fletta Cafa Reale.  Ha  da  circa  6,000,000. 
abitanti.  La  Religione  dominante  è  la 
Cattolica, e  le  fue  rendite  fono  circa  due 
milioni  di  zecchini .  Le  Milizie  in  fine 
fono  circa  \\ ,  oco.  Uomtni,  ed  una  pic- 
cola Marina  . 

Spagna  Regno  Monarchico,  la  di  cui 
Popolazione  comprefi  gli  Spagnoli  dellt 
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Ifole Canarie  non  fi  flima  che  io.  miliìo-* 
ni,  e  potrebbe  eflere  comodamente  dop- 
pia le  avelie  miglior  coltura,  e  coftumi . 
La  Religione  è  l'unica  la  Criftiana  cat- 
tolica; tutte  le  altre  Religioni  non  vi  fo- 
no tollerate,  ma  piuttofto  perfeguitate  : 
O  «de  jI  iuo  Re  lì  chiama  cól  titolo  di 
Cattolico. 

Stato  Pontificio.  Stato  Jeromonarchico, 
cioè  un  Regno  come  facro  il  cui  Sovra- 
no elettivo  è  il  Papa  o  Sommo  Pontefi- 
ce, Capo  di  tutta  la  Religione  Cattolica, 
La  lua  popolazione  è  aflai  fcarfa,  ed  è 
di  folo  un  millione,  e  cento  mill' anime 
£irca.  Le  rendite  Pontifizie  fono  poco 
più  di  un  millione  di  zecchini ,  e  le  fue 
Milizie  atfai  poca  cola,  e  qualche  cofa 
di  più  la  lua  Marina  che  tiene  lui  Me- 
diteraneo. 

Stato  Veneto*  Repubblica  Ariftocratica  * 
Quvnto  Stato  è  il  più  popolato  d  Italia 
rapporto  alla  efienzione,  contenendo  cir- 
ca tre  millioni  di  abitanti .  La  Religione 
e  Cattolica,  Le  fue  rendite  fono  di  qnafi 
5.  millioni  di  zecchini,  le  fue  forze  da 
ter  a  iòno  circa  12,000.  Uomini,  e  più. 
iecondo  il  bifogno ,  ed  una  Marina  di 
z$.  tra  Navi  da  guerra,  e  Galeref  con 
Altrettante  di  riflerva. 
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Svezia .  Regno  Monarchico  popolato 
di  poco  più  di  due  millioni  d'  abitanti . 
La  Relkion  dominate  n'  è  la  Criftiana 
Luterana.  Le  fue  rendite  fono  circa  tre 
milioni  di  zecchini.  Le  lue  forze  Milita- 
ri lono  di  100  ,  eoo,  Uomini  circa,  e  la 
Marina  di  45,  Navi  da  guerra  grandi,  e 
piccole . 

Svizzeri.  V.  Elvezia, 

Tofcana  .  Gran-Ducato,  Sovrano  indi* 
pendente.  Popolato  da  circa  un  milboné 
di  luciditi.  Religione  Cattolica.  Rende 
al  Sovrano  circa  un  rnilfìóne  di  zec-rnni, 
il  quale  vi  mantiene  una  Milizia  di  6000 
Uomini,  con  una  picoola   Macina. 

Tredici  Provincie  unite  e  *  menca  .  Re* 
pubblica  Democratica  indipendente  ,  po- 
polata da  tre  miìlioni  d'abitanti. 

Turchia  Impe  o.  Governo  Monarchie* 
difpotico  .  La  popolazione  n'  e  (caria,  e 
decrelcente .  La  Religione  e  Maometta- 
na :  in  molti  luoghi  però  vi  è  tol  erata 
anche  la  Cattolica,  la  Greca  i eparata, 
ed  altre  Sette.  Le  rendite  di  tutto  l'Im- 
pero fono  icirca  io.  miìlioni  di  zecchini, 
óltre  molti  generi  per  il  mantenimento  del* 
le  Truppe.  Le  Milzie  300,  000.  Uomini 
quali  tutta  cavalleria* 
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Ungheria .  Regno  appartenente  alla  Ca- 
fa  d'Auftna,  e  perciò  uniforme  nel  Go- 
verno, e  nella  Religione  agli  altri  Stati 
Auttriaci.  La  popolazione  di  quello  Re- 
gno è  fcarla  dai  4,  ai  j.  millioni. 


ABITANTI     DI     MOLTE      CITTA*      d'    EUROPA  , 
DELL' ASIA,    DELL'AFRICA,    E    AMERICA. 


AlaMad. circuì^  200 
Alemburgo  7  ,  000 
Aleppo  250  000 
Algeri  100,000 

Amburgo  56,000 
Amfterdam  212,  000 
Anno  ver         12,800 


Arlem 

Atene 

Augufla 

Avignone 

Baijlea 

Baftia 

Baciglia 

Bergamo 

Berlino 


40 ,  000 
16, 000 
36  ,000 
24 ,  000 
24,000 
1  o ,  000 
6,  000 
28  ,000 
140,000 


Be^na  12,000 

Bologna  80,000 
Brandeburgo  7  ,  300 
Brefcia  31,308 

Breslavia  44,400 
Brunfvich  r6,ooo 
Buenos-aires3oo,ooo 
Cagliari  39,000 
Cajro  300,  oo* 

Calajs  5 ,  000 

Canaria  12,000 
Chambery  10,000 
Caialmaggiore  7,200 
Caffel  20 ,  000 

Cheremnitz  8,960 
Cleves  5 ,  040 


Colmar  ? ,  eoo 

Como  14,000 

Copenaghen  77,000 

Cofìncinop.lOO  jCOO 

Cremona  25,750 

Danzica  47,700 

Dieppe  30,000 

Dijon  1 5  ;  000 

Dordrecht  17,360 

Drefda  60 ,  eoo 

Edimbourh  «55,000 

Eillenach  7,000 

Emmeric  4,000 

Erfort  15  ,coo 

Ferrara  3?, 000 

Firenze  70,000 

X,  680 


Firenze  70,00* 

Franfort  aIM.42,6^ 
FreiberginSaf.8,  68c 
GenQva  150,000 
Gibilterra  3  ,  eoo 
Ginevra  25,000 
Gotta  11,000 

Gottemburgc  13,000 
Gratz  24 ,  270 

jipaan  1  ,000.  oc© 
Konisb.inPru.56,000 
X-eiden  50 ,  5000 
JàÒn*  1  j  p,.ooo 


Lipfia  36,400 

Lisbona  150,000 
Livorno        40,000 

Lodi  16,637 

Londra  conVeflim.  e 
Vitreal  1 ,000,000 
Lolanna  7,19* 

Lubiana  5 ,  609 

Lrcca  40,000 

Madrid  112,000 
MaddeburgoiS  ,000 
Madras  100,000 
Mainhiem  24,000 
Mantova  26,000 
Marocco  2?,  ©co 
Marfislia  80,000 
Maftrichc  13,000 
Me  (fico  200,000 
MfiTima  40,000 
Milano  129,000 
Monaco  25,000 
Mofca  120,000 
Nanchin2,ooo,  oco 
Nantes  100,000 
Napoli  364,000 
Nimes  40,000 

Nizza  diProv.5  6,000 
Norimberga  40,000 


Padova 

4° 

,000 

Palermo 

100 

,000 

Parigi 

980 

,45* 

Pa  ma 

?*: 

,  000 

Pavia 

*7> 

95' 

Pethin    t , 

000, 

,  oco 

Pietroburgo  r 30,000 

Pila 

14 

,000 

Praga 

no, 

,  100 

Qiianchin  1 

,000, 

,  OOO 

Ragusa 

*J, 

000 

Riga 

IO, 

000 

Roano 

80, 

000 

La  Rochelle 

!  zo, 

000 

Roma 

x6x, 

S05 

Roterdam 

Sangallo 

Salteri 

Stokolm 

Tolone 

Toiofa 

Torino 

Tortona 

Varfavia 

Venezia 

Verona 

Vienna 

Veitemberg 

Vcrfaglies 


.  4* 
45,  5&» 
io ,  000 
i$  ,  ooò 
69 , 200 
30 ,  000 
80 ,  000 
87 ,000 
8,000 
40 ,  000 

150,000 
60 ,  000 

300 , 000 

6,000 

8o,  000 
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SOVRANITÀ'   EUROPEE 

IMPERI 

OCCIDENTALE,  OSSIA  DE'  ROMANI 

DETTO  ANCHE  IMPERO 

D'ALLEMAGNA. 

_  fiufeppe  11.  cT  Auftria  nato  nel  174^ 
eletto  Re  de'  Romani  nel  1764.  e  Imp. 
nel  1765.  Vedi  Austria. 

ORIENTALE,  o  TURCO. 
Àcmet  IV.  nato  nel  1725.  ed  meor.  nel  1 774. 

Suo  Figliuolo. 
Mehemet  nato  nel  7-j$i. 

RUSSO. 
Catterina  Alexiowna   d'Anhalt   Zerbeff, 
Imperati-,  di  tutte  le  RufTìe,    nata    nel 
1729.  vedova   del   Impera:.  Pietro    III. 
coronata  nel  1762. 

Figliuolo. 
Paolo  Pctovitz  Gran  Duca  di  Rutfìa  na* 
to   nel   1754.  Sua  Spofa   Sofia    Doroteà 
di  Wirtemberg  ,  naca  nel   1759. 
Loro  Figliuoli  rnafcbj . 
Aleffandro  nato  nel  1778. 
Coftanlino  nato  nel  *779» 
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REGNI. 

FRANCIA. 

I  juigi  XVI.  nato  nel  1754.  incoronato 
nel  1770.  Sua  Spcfa  Maiia  Ant.  d'Au- 
ftria  nata  nel  1757. 

Figliuoli . 
Luigi  Giufeppe,  nato  nel  1782* 

nato  nel   1785. 

Fratelli  del  Re . 
Luigi  di  Provenza,    nato    nel    1755-   Sud 
Spofa  Maria  di  Savoja,   nata  nel  1753. 
Cario  Co.  d'Artois  ,  nato  nel  1757.  Sua  Spo- 
fa  Maria  Tei  da  di  Savoia  ,  n.  nel  1753. 
SPAGNA. 
Carlo  III.  di  Borbone,  nato  nel  171 6. Re 
nel  1769.  vedovo. 

Figliuoli  mafchj . 
Carlo  Ant.  Princ.  delle  Aflurie ,  nato  nel 
J748.  Sua  Spofa  Luifa  Maria  di  Parma 
nata  nel  1751. 

Loro  Figliuoli  . 
Ferdinando,  nato  nel  1784. 
Carlo  Maria,  nato  nel  178?. 
Ferdinando.    Vedi  due  Sicilie. 
Gabriele    Antonio  ,    nato   nel   1752.  Sua 
Confort  e  D.  Marianna  Vi  tor.  di  Bragan- 
sa,  nata  nel  17(7. 
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INGHILTERRA. 

Ciorgio  III.  Re,  nato  nel  1738.  SuaSpo* 
fa  Sofia  di  MecklemburgoStrelitz  ,  na- 
ta nel  1744. 

Loro  Figliuoli  mafchj  • 

Giorgio,  nato  nel  176?. 

Federico,  nato  nei  1767. 

Odoardo,  nato  nel  1765. 

Altro  Odoardo,  nato  nel  1767. 

Ernefto,  nato  nel  1771. 

Augufto,  nato  nel  177?. 

W.  N.  nato  nel  1779. 

Fratelli  del  Re  . 

Guglielmo,  Duca  di   Cloceiter,   nato  nel 

J745. 
Enrico,  Duca  di  Comberland,   nato  ne! 

^745. 

DUE      SICILIE. 

Ferdinando  di  Spagna  Re,  nato  nel  1751. 
SuaSpofaMzriz  d'Auftria,  nata  nel  1751» 
Figliuoli  mafcbj. 
Gaetano,  nato  nel  1775. 
Gaetano  Giufeppe,  nato  nel  177*. 
Carlo,  nato  nel  1788. 

PORTOGALLO. 
Maria  I.  di  Braganza,  nata  nel    1734* 
Keginai  vedova. 
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Figliuoli  mafcbj. 

Giufeppe  Principe  deIBrafìle,  n.  nel  1761. 
Sua  Conforte  Maria  Sorella  della  Regi- 
na ,  nata  nel  1746. 
Gio:  Maria,  nato  nel  1766.  Sua  Conforte 
D.  Carlotta  di  Borbone  Infante  di  Spa- 
gna ,  nata  nel  1768. 

DANIMARCA. 
Crifliano  VII.  Re,  nato  nel  1749. 

Suo  Figliuolo. 
Federico  Principe  Ered.  nato  nel  1768, 

Fratello  del  Re. 
Federico,  nato  nel  1753. 

SVEZIA. 
Guflavo  'THoIflein,   nato  nel  1746.   Sua 
Moglie  Soffia  di  Danimarca,    nata   nel 
1746.  Loro  Figlio- 

Gufiavo  Adolfo,  nato  nel  1778. 

Fratelli  del  Re. 
Carlo,  nato  nato  nel  1748. 
Federico  %  nato  nel  1750. 

POLONIA. 
Stanislao  II.  Poniatoufcki  Re,  Gran  Di*» 
ca  di  Lutuania ,  nato  nel  1746* 
Suo  Figliuolo. 
N.  N.  nato  nel  1782. 

Fratelli  del  Hf. 
Carlo,  oate  net  i74s- 
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Federico,  nato  nel  1750. 

PRUSSIA. 

.Federico Guglielmo  II.  Re  diPruflla,qato 
nel  1734.  Sua  Conforte   Federica   Luifa 
cTHafTia  Darmafiad  ,  nata  nel  1751, 
Loro  Figliuoli  mafchj . 

Federico  Guglielmo,  nato  nel  1770* 

Federico  Luier     nato  nel  177*. 

Federico  Enrico,  nato  nel  1781. 

Federico  Guglielmo,  nato  nel  178$. 


PRINCIPATI    SOVRANI 
SUBALTERNI- 

Ecclefiajlici. 

FM  A  L  T  A . 
r.  Emanuele  diRohan,  GranMaefiro, 
nato  nel  1712.  Eletto  nel  1775. 
DOMINIO  TEUTONICO . 
Maffimiliano   Arciduca    d5  Aultna    Gran 
Maeflro,  nato  nel  1756. 

MAGONZA  ELETTORATO. 
Federico  a  Hertal,  nato  nel  1719.  Elet* 
to  nel  1779. 

COLONIA  ELETTORATO  . 
Maffimiliano  d'Aultria ,  vedi  Dodi, Teutoni 


TREVERI  ELETTORATO. 

Clemente  cfilSaii.n.  nel  1759.  Elee  nel  1768. 
SALISBURGO. 

Vefcovado  i 

Laici. 
ARCIDUCA  D'AUSTRIA. 
Giufeppe  II.  Vedi  Imp.  Occid. 

Suoi  Fratelli. 
Pietro  Leopoldo  Vedi  To/cana. 
Ferdinando  Gover.  Gene;   della  Lombar- 
dia Auftriaca  ,  nato  nel  1754.  Sua  Spo* 
fa  Maria  d'  Erte,  nata  nel  1750. 
Loro  Figliuoli  mafebj . 
Giufeppe  *  'nato  nel  1 779* 
Federico,  nato  nel  1781. 
Maflìmiliano,  nato  nel  1783. 
Carlo ,  nato  nel  1785. 
Maffimiliano  Vedi  Dom.  Teutonico. 

GRAN  DUCA  DI  TOSCANA . 

JL  ietro   Leopoldo   d'Auftrià  Grafi-Duca, 
nato  nel   1747.  Sua  Conforte  Maria  In- 
fanta di  Spagna,  nata  nel  1745. 
Figliuoli  mafebj. 

Francefco,   nato   nel   1768.   Sua  Conforti 
Elifabetta  di  Virt.  nata  nel  1767. 

Ferdinando)  nato  nel  1763. 


Carlo,  Principe Vefcovo  di  Paffavia,  na- 
to nel  I771- 
Alefiandro,  nato  nel  1772. 
Alberto,  nato  nel   [773. 
Giuieppe,  nato  nel  1776. 
Antonio,  nato  nel  1779. 
Maflimiliano,  nato  nel  1781. 
Lui^i,  nato  nel  1784. 
Ridolfo,  nato  nel  1788. 

DUCATI. 

CPALATINATO,  e  BAVIERA. 
arlo  Teodoro ,  Conte  Palatino ,    nato 
nel  1714.  Sua  Lonjorte  Maria  Elilabetta 
di  Scaltabac,  nata  nei  1721. 
PALATINO  DUE  PONTI. 
Carlo  II.  Augufto  nato  nel  1745. 

Suo  Fratello. 
Guglielmo,   nato  nel    1752.    Sua  Conforte 
Marianna  di  Birckenfcl,    nata   nei  175}. 

SASSONIA. 
Federico  Elett. ,  nato  nel  1750.  Sua  Co*- 
forte  Maria  ,   Priicip.  Palatina  di  due 
Ponti ,  nata  nel  1752. 
Fratelli. 
Antonio,  nato  nel  17  53.  Sua  Confort e  Ma- 
ria Tereta  d'Auftria  Figlia  del  Regn. 


Gran-Duca  di  Tofcana,  nata  nel  1767. 
Maflìmiliano,  nato  nel  17^9. 

SASSONIA.  GOTTA. 
Ernefto,  nato  nei  1745.  Sua  Spofa  Carlotta 
di  Satfonia-Meiningen,   nata  nel  1751. 
Figliuoli  i 
Emetto,  nato  nel  1770. 
Emilio,  nato  nel  1772. 
Federico,  nato  nel  1774. 

Fratelli  del  Duca. 

Augufto,  nato  nel  1747. 

SASSONIA-WEIMAR  E  EISENACH . 

Carlo,  nato  nel  1757.  Sua  Conforte  Luifa 

di  Haffia-DarmifUt,  nata  nel  1757. 

Fratello . 

Federico,  nato  nel  1758. 

CURLANDIA. 
Pietro  Duca,  nato  nel  1724.  Sua  Cònfor- 
te  Dorotea  Carlotta    Meclemb  ,   nata 
nel  1748. 

WIRTEMBERG. 
Carlo, nato  nel  1728.  Sua  Spofa  EiihbettZ 
diBrandemburgoBareit ,  nata  nei  i7?2- 
Fratelli . 
Luigi ,  nato  nel  1731. 
Federico,  nato  nel  1732.  Sua  Spofa   Fe- 
derica di   Brandemburg-Schwedt.  nata 
nel  1755. 
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Figliuoli  Ma/eh}. 
federico,  nato  nel  1754. 
Federico  Luigi,  naco  nel  175$. 
Federico  Eugenio,  nato  nel  1758* 
Federico  Guglielmo,  nato  nel  17$!. 
Federico  Enrico,  nato  nel  1770. 
Carlo,  nato  nel  1771. 
Carlo  federico,  nato  nel  1772. 

HOLSTEIN-GOTTORP . 
Federico,  nato  nel  1711.  Velcovo  diLu» 
beca  Sua  Spofa   Ulrica  d' AlTia-Caffèl , 
naca  nel  17  2. 

Figliuolo . 
Pietro,  nato  nel  1754. 

MECKLEMBURGO-SCHWERIN. 

Federico,  nato  nel  17^6.  SuaSpoJa  Luifa 

di  SaUonia.  Gottha  ,  nata  nel  1756, 

MECKLEMBURGO-STREUTZ. 

Adolfo,  naco  nel  1736. 

Fratelli. 
Carlo,  nato  nel  174U  Sua  Spofa  Federica 
d'Hfììa.  DarmaAat,  nata  nel  1751» 
Figliuole . 
Giorgio  ,  nato  nel  1772. 
Emetto,  nato  nel  1742. 
Giorgio,  nato  nel  174?. 

S  A  V  O  J  A. 
Vittorio  Amadeo>nato  nel  172&  vedovo. 


ss 

figliuoli  match). 
Carlo,  nato  nei  1751.  Sua  Conforte  Mari» 
di  Borbone  di  Francia,  nata  nel  1719. 
Vitono  Emanuelo,  nato  nel  1759. 
Maurizio,  nato  nel  1764. 
Cano  Gioieffo,  nato  nel  1765. 
Gioieffo,  nato  nel  1766. 

Fratello  del  Re. 
Benedetto,  nato  nel  1741. 
PARMA,  PIACENZA,  GUASTALLA. 
Ferainan  .0  I.  Intana  di  Spagna,  Duca, 
nato   nel    1 751.    bua  C§nJo*u    Amalia 
Arciduchefla  d'Auitria,  nausei  1746* 
Figliuoli  majcbj. 
Lodovico,  nato  nel    1773. 
Filippo,  nato  nel  1783. 

MODENA,  e  MIRANDOLA, 
Ercole,  nato  nel  1717.  Sua  Moglie    Ma- 
ria ,   Ducheiìa   di    Malia-Cara ra   nata 
nel  1725. 

DUE    PONTI. 
Carlo  Augufio ,   Elettor    Palatino ,   nato 
nel   1746.  Sua  Conjorie   Maria   Amalia 
di  Saflonia,  nata  nel  1757. 
Figlio . 
Carlo  Auguflo,  nato  nel  sj(S. 

Fratello  del  Duca. 
Maftìaùliano,  nato  nel  j;j& 


5~    MARGRAVIATI. 

MBADEN-BADEN. 
aria  d' Aremberg ,  nata  nel  1714. 
BÀDEN-DURLAC . 
Carlo,  nato  nel  1755,  Margravio. 

Suo  Fratello* 
Federico,  nato  nel  1756. 

LANGRAVIATI. 

GHASSIA-CASSEL. 
uglielmo,  nato  nel  1743.  Sua  Confo/te 
Guglielmina  diDaniaiarca  n.  nel  1747* 
Figliuoli  mafcbj . 
Federico,  nato  nel  1771. 
Guglielmo,  nato  nel  1773. 

Fratello  del  Langravio. 
Carlo,  nato  nel  1744.  Sua  Conforte  Luifo 
di  Danimarca,  nata  nel  1750. 
Loro  Figliuoli . 
Guglielmo,  nato  nel  1769. 
Federico,  nato  nel  1771, 
Federico ,  nato  nel  1771. 
Federico,  nato  nel  1777. 

HÀSSIA-FILIPPSTAD. 
Guglielmo,  nato  nel  1726.   Sua  Conforte 
Ulrica  della  pffaCafa ,  nata  nel  *73*> 
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Figliuoli  mafcbj. 
Carlo,  nato  nel  1757. 
Federico,  nato  nel  1764. 
Luigi ,  nato  nel  1765. 
Emetto,  nato  nel  1771. 

HASSIA-DARMSTAT. 
Luigi,  nato  nel  1719- 

Figliuoli  mafcbj . 
Luigi,   nato  nel  1755.   Sua  Moglie  Luifa 

iua  Cugina,  nata  nel  1761. 
Federico,  nato  nel  1759. 
Criftiano,  nato  nel  1765. 

Fratello  del  Langravio . 
Giorgio,  nato  nel  1712.  Sua  Moglie  Luifa 
di  Linange  Duchburg,  nata  nel  1729* 
Figliuoli  mafcbj . 
Luigi ,  nato  nel  1749. 
Cario ,  nato  nel  1757. 
Federico,  nato  nel  1759. 

HASSIA-REINFELS  ROTEMBURG. 
Coftantino,  nato  nel  171 6. 

Figliuoli  mafcbj . 
Carlo,  nato  nei   1746-  Sua  Moglie  Leopoi* 

dina  di  Lichtenltein ,  nata  nel  *7H« 
Criftiano,  nato  nel  17*0. 
Carlo ,  nato  nel  1752. 
Erneflo,  nato  nel  17;?. 
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HASSIA-HOMBURGO. 

"Federico,  nato  nel  174S.  Sua  Moglie  Ca- 
rolina d' HaiTiaDarmaft  ,  nata  nel  1746. 
Figliuoli  màfchji 
Federico,  nato  nel  1769. 
Luigi,  nato  nel  1770. 
N.  N.  nato  nel  1779, 
N.  N.  nato  nel  1783. 

CONTEE. 

SNASSAÙ-SIEGEN . 
ofia  di  Virgeftein ,  nata  nei  1709. 
NASSAU-DIESTZ,  e  OR  ANGE. 
Guglielmo  ,    nato  nel    1748.    Statholder 
delle  Provincie  unite ,    Sua  Moglie  Fe- 
derica di  Prulf/a  ,  nata  nel  1751. 
Figliuoli  mafebj . 
Guglielmo,  nato  nel  1772. 
Guglielmo  Giorgio,  nato  nel  1774. 

NASSAU-HADAMAR. 
Carlotta,  vedova  del  Conte  di  Merode, 
nata  nel  1704. 

NASSAU-US1NGEN. 
Carlo,  nato  nel  17? 5.    Sua  Moglie  Caro- 
lina di  ,Linange  Heifdefckera   nata  nel 
J734- 
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Fratelli . 
Federico,  nato  nel  r7$8.  SuaMoglie Lui* 

là  di  Waldeck  ,  nata  nel  1750. 
Giovanni,  nato  nel  1740. 

NASSAU-SAARBRUCHK, 
Luigi,  nato  nel  J745.  Sua  Moglie  Guglel* 
mina   di    Schwarboug-Rudeuac  ,    nata, 
nel  1751. 

Figlio . 
Enrico,  nato  nei  1768. 

NASSAU- VEILBURG. 
Carlo,  nato  nel  1745.  Sua  Moglie  Guglicl* 
mina  d'  Orange,  nata  nel  174J. 
Figliuoli  4 
Federico,  nato  nel  1768. 
Carlo,  nato  nel  1775* 

IL      PAPA. 

PIO  VI.  Brafchi  di  Cefena >  nato  nel 
1717.  creato  nel  1773. 

Cardinali  i  ed  anni  loro . 
Albani  d'Urbino  69  Archinto  Milan.  55 
Altieri  Romano  6$  Batiani  Tedefco  6% 
Antemori  Rom.  77  Banditi  di  Rimini  8$ 
AntonellidiSinig.59  de  Bernis  Frane.  74 
Archetti  Breic.     58    Borromei  Milan,  éì 

Vi 


BrancifortePaIer.79 
Brafchi  diCefena  36 
Buncompagni  R.  46 
Calcagnini  Ferrar  64 
Capece  Napolit.  78 
Cafali  Romano  74 
Caraffa  Napolit.  €-j 
Carandini  di  .... 
Carrara  Bergamaf.7? 
Chiaramote  diCef.47 
Colonna  Napolit.  59 
Colonna  Roman.  64 
Corfini  Fiorent.  54 
Corna  ro  Venez.  69 
Dona  A.  M.Gen.  40 
Doria  Giuf.Gen.  \% 
Durini  Milanefe  64 
Franckemberg  T.  6% 
Gallo  di  Oiìmo  68 
Garampi  di  Rimi.  £4 
Gerdil  Savoiardo  71 


Giovanetti  Bolog.  67 
deGregorì  Mi^n.60 
Herzan  Teiefco  55 
Livizzani  Modo.  67 
MartinianaSavoì.6j 
Matei  Romano  4; 
Migazzi  Trentino7f 
Negroni  Romano  77 
Onorati  di  Jefi  6$ 
Orfini  Romano  70 
Palotta  diMacer.  6z 
Ranuzzi  Bologn.  6} 
RezzonicoVenez.  6$ 
Riminaldi  Ferrar.  71 
Rocheafaucal  Fr.  76 
de  Rohan  Frane.  55 
Sai  viari  Romano  67 
Spinelli  Napolit.  60 
Valenti  Mantov.  64 
de  Yorck  Inglel.  6f 
Zelada  Romano  7» 


et 

AVVENIMENTI  MEMORABILI 

OCCORSI 

dalla  meta  del  1786.  fino  quella 
del  1788. 


FIANDRE  AUSTRIACHE. 

Xvegolati  con  tanta  felicita  gli  Stati 
Austriaci  dalla  cura  di  S.  M.  Imperado- 
re  tanto  in  Alemagna  ,  che  in  Italia  y 
fecondo  il  provvido  piano  da  lui  ideato, 
e  che  ha  prodotti  i  migliori  effetti  ,  sì 
negli  affari  Civili ,  che  Economici ,  e  Cri- 
minali; nel!'  efeguir  lo  (ledo  nelle  Fiandre 
Austriache,  inforfero  cola  delle  turbo- 
bolenze,  le  quali  in  quel  tempo  attefa 
V  apparente  tranquilla  dell'  Europa  at- 
traffero  l'attenzione  tutta  de'  Novellici* 
Si  trattava  adunque  fecondo  il  Progetto 
Cefareo  di  riformare  il  Configlio  di  Bra- 
bante.  Dì  erigere  un  Intendenza  Civile, 
e  Criminale,  e  d'  annulare  la  Deputazio- 
ne degli  Stati  .  Di  abolir  Abbazie  ,  e 
Sopprimer  Capitoli ,  Chieie  ec.  Pofto  eia 


6t 
per  mezzo  di  varie  rimoitranze  di  quegli 
Stati ,  ei'polte  a  quei  Gen.  Governatori 
propofero  mezzi  conlkliatori ,  che  ritro- 
vati indegni  dell'autorità  Sovrana  reiero 
la  cola  più  feria.  Si  diiponcvano  per- 
tanto Truppe  per  pailarc  a  quella  volta, 
ed  i  Regi  Governatori  fi  portarono  a  Vien- 
na ove  pure  ìaieguito  vi  fi  portarono. 
Deputati  eletti  dagli  Stati  del  Brasante. 
Furono  quefii  graziofamente  accoki ,  e 
dopo  due  lunghe  conferenze  ebbero  la 
coniolazione  di  veder  modificate  le  mire 
Cela  ree,  e  paghi  fi  refluirono  aila  lo- 
ro Patria  i 

Eilendo  poi  il  di  io  Settembre  1786 
Irato  affiuo  l'Editto  concernente  la  Po^ 
lizia,  il  Popolo  di  Brusseles  li  attrup- 
pò  ,  e  fìccome  fi  temeva  una  rilevazio- 
ne generale ,  li  Granatieri ,  e  Dragoni 
fletterò  tutta  la  notte  fu  V  armi  .  Tutti 
li  volontari  li  quali  fi  voleva  che  avelle- 
rò depoile  le  Coccarde  e  infegne  milita- 
ri ,  gridarono  tutti  a  voce  unanime  di 
no  .  Riguardavano  e  (Ti  quefta  maniera  di 
congedarli  come  una  degradazione ,  cui 
non  volevano  acconkntire  :  e  di  fatti  il 
detto  gioì  no  comparvero  tutti  in  uniforme 
per  le  contrade,  fu  le  piazze,  ed  anche 


accompagnarono  in  tali'  arnefe  una   De- 
putazione    al    Governatore    prò    inferirti 
Cont.  di  Mtrray;    il  che  lo  difguftò    tal- 
mente ,   che    riiolvete  di    ierviriì    della 
forza ,  con  ter  sfilare  lui  rampari  il  Reg- 
gimento Ligne,  che    appunto    entrava  in 
Citta;  i  Granatieri,  il  Reggimento  Mur- 
ray ,   e   le   Truppe    di    Malines    ebbero 
ordine  di  fiar  pronte;  di  poi  lì  fece  or- 
dinare ai  O  agoni  diVilvorde,  e  a  quel- 
li dei  contorni  di  Brusseles  ,  che  iubito 
entrati  in  Citta  fi  difponeflero  girando  a 
paruglie,   Strappandoci  d1  indotto   le  in- 
degne militari,  e  conducendo  in  prigione 
tutt1    i  Volontari  ,   che  fi    trovafiero    iti 
uniforme.    Comincioflì    in    fatti  alle  due 
ore  dopo  mezzo  dì  quefta  fpedizione  ,  la 
quale  anziché   Spaventare   quegli  Abitan- 
ti,  cagionò  un  futfuro  all' armi,  il  popò- 
lazzo  ,  e   gli  artigiani    impugnarono  quel 
che  veniva   lor    nelle  mani  ,    e    perfino  i 
ragazzi    rompevano  le  ielciate  delle  Con- 
trade   per    iomminiftrar    faffi  ,   co1   quali 
s'armavano  gli  Abitanti. 

Altri  eccelli,  che  troppo  lungo  fa- 
rebbe il  qui  defcriverli  ebbero  luogo  ; 
ma  finalmente  eiiendo  fiate  fatte  pref- 
itti iftanze  dalla  Cittadinanza  ai  Gover* 
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Ultore  fuddstto,  di  far  ceflare  tali  tur* 
bolenze ,  e  comunicalie  il  Diipaccio  ve* 
nuto  da  Vienna,  che  conteneva  sii  ordi- 
ni del  Imperadore  .  Convocatoli  il  dì  le* 
quente  1' Anemblea  degli  Stati,  dopo  da* 
te  al  Governator  tutte  le  loddisfazioni , 
che  S.  M.  defiderava,  fece  palelì  le  in- 
tenzioni benefiche  del  Sovrano,  con  la 
pubblicazione  del  Diipaccio  iuddetto  con- 
tenente in  ioitanza. 

i  )  Che  le  Coflituzioni,  Leggi  fon* 
damentali,  Privile^],  e  Franchigli  e ,  fi- 
nalmente la  Joyeu  e-Entrèe ,  fono  e  fa- 
ranno mantenuti,  e  reiterando  intatti  a 
norma  desìi  Atti  dell'  Inaugurazione  di 
S.  M.  si  riguardo  al  Clero,  che  all'Or- 
dine Civile . 

2  )  Che  i  nuovi  Tribunali  di  Giudi* 
zia,  le  Intendenze,  e  i  Commiiiari  di 
effe  non  reftano  più  in  ioi'pelo,  ma  fo- 
no e  continueranno  ad  eihre  looprcffi  ; 
dacché  la  bontà  paterna  e  la  giufhz  a  di 
S.  M.  l'hanno  indotta  a  dipartirli  intie- 
ramente riguardo  a  tali  oggetti  da  quan- 
to era  flato  inabilito  dai  due  Diplomi  del 
i.  Gennaio  feorfo  riguardo  alle  Ammini- 
Ancièoi,  agli  S:ati  delle  Provincie,    e4 


fi 

al  Comitato  intermedio  dei  detti  Stati. 

3  )  Li  Tribunali,  leGiuriidizioni  sì 
fuperiori ,  che  lubalterne  delle  Citta,  e 
della  Campagna,  l'ordine  e  l' organizza- 
zione della  Giultizia,  gli  Stati  e  loro  De- 
putazione ,  le  diverte  Amminiftrazioni 
della  Citta,  e  della  Campagna  fuffiite- 
ranno  in  avvenire  (u  l'antico  piede,  ne 
più  lì  parlerà  della  nuova  Fo  ma ,  che  fi 
trattava  d' introdurre  in  quei  diverfì  rami 
di  pubblica  Amilìrazione,  riguardo  ai  quali 
celiano  intieramente  i  due  Diplomi  del 
i.  Gennaio  1787.  In  confeguenza  le  Cari- 
che delli  Gran-Giudici  e  Governatori  Ci- 
vili continueranno  ad  elìdere ,  e  il  man- 
tenimento degli  Stati  neila  loro  integri- 
tà comprende  egualmente  le  Abbazie,  i 
di  cu»  Abbati  iono  Membri  dei  detti  Sta- 
ti ;  e  aranno  provedute  d'Abbati  a  nor- 
ma della  Joyeufe-Entrèe*  e  delle  Colti- 
tuzioni 

4  )  Riguardo  alla'  riparazione  delle 
infrazioni  alla  Joyeule-Entrèe,  te  ne  trat. 
tera  con  gli  Stati ,  come  hanno  diman- 
dato, perciò  fi  riceverà  quanto  effi  pro- 
porranno a  tal  effetto ,  e  S.  M.  vi  pro- 
vedera  fecondo  l'equità,  la  giuftizia,  e 
le  Leggi  fondamentali  della  Provincia  * 
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Con   che  ,   Signori ,  Dio   vi    abbia  nella 
Tua  fanta  cuftodia. 

Bruxelles  %u  Settembre  1787. 

Sotto/.    )     MURRAY. 

Appena   quefle    benefiche    intenzioni 
di  S.  M.  furono  comunicate  al  Popolo  col 
fuono  di  tutte  le  campane,  ceisò  la  co- 
fìernazione  ,  e  1'  allarme,  e  vi  fuccedette 
altrettanta  gioja  .    Ckni  cola  adunque  fu 
calma. a    in   quelle    parti,   ma  certi  cam- 
biamenti   nelle    Caiteare  ,   e   nei  *5i  (tema 
di     Dottrina    dell'  Unverfita    di    Lova- 
nio,   e   di  alcuni  Seminari  hanno   cagio- 
nate  nelle   altre    tumultuosa  ,    die    per 
la  loro  indecenza    non    mentano   d  eiier 
noverate:  Lo  fpirito  dipartito  nelle  per- 
fone  che  lono  in  confetto   di    Dottrina, 
e  ci  e    hanno   per   inflituto   la    pace   e  la 
carità,  lovenre  oltrepaiìa  1  contini,  a  cui 
noR   giungerebbe   il    maggiore   mondano. 
Quindi   e   che   S.  M.    Imper.  codetta   fi 
vidde   onde    metter  treno  a  quel  retfjduo 
di  fermento,  ad  ordinare  che  iiano  arre- 
flati  tutti  coloro,  che   ardiiiero  con  im- 
pudenza fenza  elempio  di  farti  capi  delia 
(edizione    per   effer   puniti   con    il    rigor 
delle  Lczgì . 

Reltituitifi  a  Brusselles  i  fullodati 
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Regi  Gorernatori,  ed  intcfo  ferpeggiaré 
per  quelle  parti  i  clamori  della  pò.  erta 
ne  poveri  orerà]  per  l' arenamento  del- 
le loro  mamfatrure,  foriì  dagli  antece- 
denti coròidi  caulato,  conioiarono  queir 
infelice  turba  col  far  loro  diftribuire  per 
canta  40,000-  Fiorini. 

FRANGIA. 

Xxel  tempo  che  quefto  R?gno  perturba* 
to  ritrovava!!  nell'  esecuzione  dei  nuovi 
Editti ,  maffime  per  la  propofta  disfatta 
de'  Parlamenti,  per  la  Erezione  d'una 
cosi  detta  Corte  Piena  ia,  ed  altre  cir- 
cofta..ze  relative  all'interna  amminiftra- 
zione  di  Governo,  quello  gran  Monar- 
ca ve;ine  oiiequiato  dall'  Indiano  Princi- 
pe Hppo-Saib  per  mezzo  di  3.  (uoi  Am- 
bafciadori .  L'apparato  di  quella  Cerimo- 
nia tu  de'  più  folenni.  I  r»edeiìmi  uni- 
tamente alia  loro  Credenziale  prefenta- 
rono  a  S.  M.  fopra  fazzoletti  21.  Mo- 
nete d'oro,  coflume  del  loro  paefe  in 
omaggio  del  più  profondo  rifpetto*  Il  Re 
accettò  ma  di  dette  Monete  da  ciafcu- 
tio  ti  gì»  Ambaiciadori ,  il  primo  de'  qua- 
li pronunziò  un  Difcorfo ,  che  fu  tradot* 


io  dall'Interprete  col  mezzo  del  quale 
il  Re  tece  la  fua  rnpofta .  Tale  amba- 
sciata, come  ognun  vede,  non  può  aver 
per  oggetto  che  affari  di  commercio;  ed 
ecco  come  dopo  li  ha  faputo  aver  quegli 
Indiani  Ambafciato-i  piopofto  alla  Cor- 
te di  Versailles  lo  ìc.Oilimento  di  tutti 
i  Trattati  cogli  Inglesi  relativi  al  Com- 
mercio dell' MDfci  elìbenao  tatti  i  Gene- 
ri al  25.  per  100,  meno  della  Compagnia 
Inglefe  di  Madras.  Se  quella  propofta 
viene  accettata  ecco  un  motivo  di  chia- 
mare la  Guerra  alla  Francia  dalT  Inghil- 
terra . 

L' improvifo  cangiamento  nel  Mini- 
flero  della  Corte  fuddetta  pare  che  abbia 
rimeiio  in  calma  ogni  interno  affare.  Nel 
dì  25.  corrente  Mon  ìg.  di  Bn?nn:  Arci- 
vescovo di  Sens  Principal  Miniftro  chieie 
al  Re  la  iua  dimiiììone;  e  in  decto  gior- 
no il  S:g.  Lambert  Controllore  gener.  del- 
le  Finanze  lì  è  egualmenie  dimeiio  dalU 
iua  carica.  11  Re  ha  t  fio  nominato  Di- 
lettore Gen.  deile  Finanze  il  Sig.  Neker, 
che  in  feguico  ha  dichiarato  Minili  ro  di 
Scato.  La  Francia,  che  conplce  aoba- 
itanza  i  talenti  dei  Sig.  Neker ,  ipcra  di 
vedere  in  breve  riftabilico  il  credito  pub* 


felico,  e  la  tranquillità  dello  Stato;  con* 
Seguentemente  che  tara  ritirare  l'ultimo 
Editto  di  oipenfione;  al  qua I  effetto  la 
Banca  gli  ha  offerto  un  imprcltito  di  so 
milioni.  Vlonfig.  Arcivefcovo  para  la  ie- 
ra  fteiia  della  iua  dim.ffione  per  la  tua 
Cala  di  Campagna,  e  diceii  che  il  Re  gli 
abbia  pomello  il  Capello  Cardinalizio, 
la  Coadvitoria  del  Veicovado  di  Sens  per 
fuo  Nipore,  e  la  penfione  di  ritirata  di 
5om.  lire. 

INGHILTERRA. 

V^/heche  fé  ne  dicano  i  nemici  dei  Fran- 
chi Muratori,  farà  tempre  di  loro  gloria 
la  di  loro  convenzione  de'  primi  di  Mar- 
zo paffato,  per  prefc-ntare  un  Memoriale 
ai  Parlamento  d'  Inghilterra  ,  per  tar 
rivocare  le  Ie?gi  penati  ordinate  contro 
le  pedone,  che  profetano  la  Religione 
Romana. 

Le  difpofizioni  guerefche  ,  legnata- 
mente  in  Mare,  di  quella  Potenza  fa  fa- 
re molte  fpeculazioni  a  Novellici  }  chi 
la  vuole  desinare  per  l'Indie,  e  chi  vcr- 
io  il  Nord.  Il  folo  tempo  rischiara  le 
Hiire  de  Potentati,  e  de'  Gabinetti. 
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ITALIA. 

J[xon  effendofi  nello  fcorfo  anno  fat- 
ta la  prefenta?ione  della  Chinea  ,  folito 
tributo  di  S. -M,  Re  delle  Due  Sicilie  , 
la  vigilia  dei';8$.  Apoftoli  Pietro  e  Pao- 
lo nella  Chicfa  Vaticana  di  Roma.  Il  S. 
Padre  ne  fee  una  lamentevole  allocuzio- 
ne,  ed  il  Cadere  di  S.  S.  fec°  in  pub- 
blico un  alta  protefta  :  quindi  è  che  in 
feguito  per  ordine  della  Corte  di  Napoli 
fu  tatto  il  Depofito  nel  monte  di  Roma 
delti  Scudi  1,183,875.,  che  colla  Chi  ea 
tributava  .  Q,ual  piede  abbia  in  Progref- 
fo  prefo  quefto  affare,  non  fi  fa.  Bens\ 
i  pubblici  fogli  hanno  refo  noto,  che  la 
Corte  tud.  risoluta  a  non  più  riprefiinare 
l'ufo  della  Chinea  in  Roma,  abbia  da  quel 
monte  ritirato  il  Depofitu  della-  furrife^ 
yita  lomma  : 


L 


OLANDA. 


4e  Turbolenze  dell'  Olanda  ,  che  da 
qualche  anno  diedero  luogo  a  varie  ofii- 
lità  fra  le  Provincie  Democratiche,  e  le 
Ariflocratiche  ,  divenute  quefte  parti- 
giane del  Principe  d;  Grange  7  contro  cai 


t'era  principalmente  rivolta  la  Repubbli- 
ca d'Olanda  una  delle  lette  Provincie, 
eh' è  la  più  ponente  delle  altre  lei  egual- 
mente Sovrane  che  indip  ndenti ,  hanno 
Sconvolte  le  così  appellate  Provincie  Unite. 
Gulielmo  il  Taciturno  Principe  d' 0- 
ran^e  fu  il  primo  che  fi  legnalo  per  ac- 
quetare alla  iua  Patria  la  liberta  eiìend' 
-egli  fiato  eletto  Stathouder  delle  Provin. 
eie  d  Olanda ,  e  di  Zelanda  alle  quali  fi 
unirono  la  Gueldria,  la  Frifia  ,  ed  Utre- 
ebet ,  nella  quali' ultima  Città  (Spularono 
nel  1575.  gì1  articoli  dell'  Unione,  cui 
accedettero  Over-ljfel,  e  Groninga; . 

L'origine  però  4ell' eminente  dignità 
di  Stathouder  non  fi  è  reta  permanente  , 
che  nel  1747.  nel  quali' anno  fu  dichiara- 
ta Ereditaria  anche  per  le  Femmine,  fin 
gì' Individui  Collaterali  della  Cafa  ti-Oran- 
gè.    Per  certi  difquidi  avvenuti  nell'ulti- 
ma Guerra  fra  la  Francia,  e  l' Inghilter- 
ra ,    la   feconda   delle    quali   dichiarò    la 
Guerra   anche   *\V  Olanda ,-  le    Provincie 
Unite  (limarono  del  loro    interelie  di  tar 
un   alleanza   colla    Francia   per    la   quale 
s'eran  obbligate  di  fpedir  a  Breft  in  foc- 
corfo  di  S.M.€riftiana  unaiquadra  di  12 
Vacelli  di  Linea .   La  fpediziont  di  tal 


Squadra  fu  raccomandata  ,  ed  ordinata 
allo  Stathouder  ,   ma    per  varj  incidenll 
non  ebbe  luogo,  quindi  è  che  le  Provin- 
cie Olanda,  e  di  Utrecht  fi  animarono  *f 
fpogliar    lo  Srathouder    attualmente    re- 
gnante  delle  principali    Tue  dignità,  mbM 
nacciando   inoltre   di  rompere   l'unione, 
fé  le  altre  Provincie  non  roderò  concor- 
fe  nello  fteffo  loro  rifentimento .  Il  Prin- 
cipe   d  Grange    ioftenuto  dalla  Gueldria , 
e  approvato  dalla  Generalità  prete  Tarmi 
per   ìoftenere  i  iuoi   diritti  ,    e   cominciò 
a  bloccare  Utrecht,  onde  fi  li  di  lei  Cit- 
tadini ,   che    la   guernigione  fecero   delle 
fortite    per   sloggiare  gli  atfedianti  ,  e  vi 
fu  fparfo  del  fangue  dall'una  e  dall'altra 
parte,  fenza  altro  vantaggio,  che  quello 
di  fempre  più  elacerbare   gli  animi .    Gli 
Olandefi   piar    effi   armarono,    e  difpofero 
le  loro  Truppe  fu  le  frontiere  della  loro 
Provincia,  il  che  diede  luogo  all'arrefio 
della  Principeffa  àOrange Moglie  del  Prin- 
cipe Stathouder,    mentr' ella    partita   da 
Nimega ,    ove    foggiornaya  ,    paflava   all' 
*Aja  per  fare  agli  Stati  delle   proporzio- 
ni  d1  accomodamento  .    S.  A.  R.  fu 'fer- 
mata ftrada  facendo,  da  un  diftaccamen- 
10  di  Truppa  Olandefe,   ed  obbligata  a 
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Htrócédere .  Lo  Stathouder  fcrifle  alle 
LL.  Alte  Potenze  il  torto  fatto  alla  Rea- 
le (uaSpofa,  dalle  quali  fu  riprovata  tal 
condotta  ;  ma  informato  il  Re  di  Pruf* 
fia  Fratello  della  ilinnominata  Principefla 
d' un  sì  lorprendente  avvenimento  ordi- 
nò al  fuo  Miniftro  Refidente  z\V  A)a  di 
conteftare  agli  Stati  Generali  il  fuo  alto 
rilentimento,  perche  foffe  data  alla  Rea- 
le fua  Sorella  un  adequata  foddisfazione. 
Per  dar  poi  maggior  pefo  alla  fua  richie- 
da fece  unire  un  forte  corpo  d'Armata 
nel  fuo  Ducato  di  Cteves  difpotto  a  co- 
minciare le  oftilita  contra  gli  Olandefi, 
tofto  che  così  portalfero  le  circoftanze* 
La  Provincia  d'  Olanda  flette  falda  nelle 
fue  rifoluzioni  contra  lo  Stathouder  * 
credendo  che  la  Francia  farebbe  corfa  in 
di  lei  aiuto,  e  rcon  avrebbe  permeflb  , 
che  le  Truppe  Pruflìane  entraifero  nei 
di  lei  Stati  ;  ma  V  efuo  ha  dimoiato  il 
contrario. 

Il  dì  u.  Settembre  il  Duca  Regnan- 
te di  Brunfvric  dichiarato  da  S.  M>  Pruf- 
fiana  per  Comandante  della  detta  fua  Ar- 
mata pubblicò  un  Manifefto  per  informa- 
re gli  Abitanti  delle  Provincie  Unii  e ,  del- 
la riffoluzion  fua ,  vale  a  dire  di  prender 
e 


da  (è  fieflb  la  foddisfazione  di  cui  fotto 
pretefìo  gli  Stati  d' Olanda  andavan  de- 
ludendola. 

L'Armata  Pruifiana  può  paragonarli 
ad  un  fiero  Temporale  ,  che  con  una 
grandine  devaftatrice  mette  a  rovina  tut- 
to il  lungo  tratto  diTereno  (opra  di  cui 
efla  cade. 

La  refa  d'Utrecht  y  che  fi  credeva 
doveffe  flar  ferma  ,  avendo  la  Citta  aper- 
te le  porte  alle  Truppe  Stathouderiane,  la- 
{ciò  libero  il  campo  al  principe  di  Oran- 
ge  di  poterfi  unire  all'Armata  Pruflìana , 
la  quale  nel  dì  i?.  Settembre  occupò  la 
Provincia  della.Gueldria,-Eilz-  pafsò  il  di 
J4.  a  Tiel,  ad  ai  16.  aidò  ad  Hilvtrjon 
nella  Provincia  d'Olanda.  Nel  detto  gior- 
no attaccò  Gorcum ,  la  di  cui  guermgio- 
ne  fi  refe  prigioniera  di  guerra.  La  era 
ié  19.  il  Principe  Stathouder  arrivò  a 
ScbonboWen  ,  e  andò  al  Quartier  Gene- 
rale del  Duca  di  Brunfwic.  Sino  a  tal 
giorno  furono  da'  Prufliani  fatti  prigio- 
nieri delle  Truppe  Olandefi  4.  Uffiziali 
Maggiori,  19,  Uffizioli,  e  5*3.  Soldati, 
e  prefi  da  340.  Cannoni.  Ai  16.  Settem- 
bre la  Citta  d' Amfierdam  fu  da  tutte  le 
parti  circondata  dalle  Truppe  Pruflìane  » 
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Seguì  qualche  refiftenza  per  parte  della 
Cuernigione  Olandeie  •  ma  alla  fine  do- 
vette cedere  ed  ammettere  un  Corpo  di 
Truppe  Prulfiane  in  detta  Citta,  ed  ac- 
comodarli come  hg  potuto  sllecircoflan- 
ze  ,  in  cui  fi  trovava. 

Fu  di  mcftieri  dare  la  foddisfazione 
richieda  a  Ha  Principerà  d'  Orange  ,  la 
quale  pretefe,  che  gli  Auttori  e  coope- 
ratori del  noto  attentato  follerò  privati 
delle  loro  cariche  ,  ed  impieghi ,  com'  e 
flato  eleguito. 

SVEZIA. 

XVJLalcontento  il  Re  di  Svezia  della 
condotta  dell'Inviato  Ruffo  alla  Tua  Cor- 
te ,  e  trovando  inutili  ,ed  inescaci  le  fue 
rimoltranze  alla  fua  Corte  y  gli  dichia- 
rò la  Guerra.  Tenea  già  la  M*  S.  nel 
Golfo  di  Filandia  una  ben  agguerrita 
Flotta,  ed  un  groflo  corpo  di  Truppe 
per  terra ,  ed  ecco  come  nel  tempo  che 
la  Flotta  Rulla  nel  Mar  nero  faceva  pro- 
gredì lopra  de1 Turchi  in  quelle  parti  eb- 
be in  parte  a  focombere.  Più  felice  eiì?- 
to  ebbero  però  per  terta  le  Armi  Svedesi 
pella  Filaria  ,  L'  armata  Rudi  era  co- 
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mandata  dal   Gran  Duca,   e  dal  Conte 

Mufchin-Puskin ,  la  Svedefe  dal  p  oprio 
Re.  Da  principio  i  Rutti  aveano  portati 
dei  rilevanti  vantaggi  iull'ala  finiftra  deli* 
armata  Svedefe,  eflendofi  impadroniti  di 
tutta  l  Artiglieria ,  ed  avendovi  fatti  pri- 
gionieri 500 Uomini,  ma  accorfovi  il  Re 
in  aiuto  con  alcuni  Reggimenti,  animati 
gli  Svedefi  della  prefenza  del  loro  Mo- 
narca ,  che  in  tale  occafione  fece  prodigi 
di  valore,  rinovarono  l'attacco  con  tan- 
to vigore,  che  la  vinfero  ìopra  i  Rutti , 
la  di  cui  armata  fu  totalmente  battuta. 
Lo  fletto  Comandante  Generale  Muichin- 
Puskin  ,  al  dirne  della  relazione  ,  vi 
dee  etter  rimaflo  prigioniere  con  altri  4. 
mila  Uomini;  e  tutta  l'Artiglieria  de' 
Rutti  e  caduta  nelle  mani  degli  Svedefi 
vincitori.  Il  Gran  Duca,  che  col  retto 
dell'Armata  fi  è  rifugiato  in  Wiburg, 
trovafi  ivi  rinferrato  dalie  Truppe  Sve- 
defi. Sebbene  una  nuova  cosi  ftrepitofa 
richiede  una  maggior  conforma  ,  pare  non 
ottante  che  non  fi  polla  mettere  in  dub- 
bio,  poiché  ella  ci  viene  riferita  da  tre 
luoghi  divertì,  e  colle  circoftanze  perfet* 
«mente  uguali. 


TURCHIA. 

\^jhe  il  Turco  foffe  per  dichiarar  la 
Guerra  alla  Ruflìa  tutti  1  Noveliifti  ne 
andavano  già  per<uafi  ;  ecco  nelfanneffo 
Mamfeflo  della  Sublime  Porta  indicati  i 
motivi  fteffi,  per  i  quali  tal  Gueira  già 
lì  prevedeva.  La  Pace  conchiufa  tra  la 
Sublime  Porta  e  la  Rujfia  nel  1774.  avea 
per  oggetto  principale  il  ripofo  e  la  tran- 
quilla de'  rifpettivi  Sudditi  ma  la^ftr- 
te  di  J^ujfia  non  ha  celiato  d'armar  pre- 
tenzioni  per  intorbidar  l'armonia,  che 
doveva  edere  il  frutto  di  quella  Pac;  e 
fi  e  anche  impadronita  della  Crimea , 
con  violazione  de^li  accordi  fondamen- 
tali dei  Idratato  di  Kai-Mardgi .  Eraiì  in 
e  fio  ftipulato,  che  non  vi  farebbero  fia- 
te ulteriou  difcuflìoni,  tra  i  duelmperj, 
e  che  lì  larebbe  goduta  una  perfetta  iì- 
curezza,  con  evitare  ogn  intrigo,  e  ra- 
giro  tecreto  o  pubblico.  La  Rujjìa  non 
pertanto  ha  iulcitato  il  Principe  Eraclio 
Valìallo  della  Sublime  Porta  :  ha  meife 
Truppe  Ruiìe  in  Tiflis ,  e  fi  è  dichiarata 
Signora  di  detto  Piincipe,  e  da  quel  mo- 
mento tutto  fu  in  disordine  nelle  (j>or- 
^ica}  e  fu  le  noftre  Frontiere  limitrofe  • 
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Le  fi  dichiarò,  che  quefto  procedere  eri 
contrario  ai  Trattati,   ma   eflfa   ioltenne 
il  contrario.  Era  efprefTamente  convenu* 
to  che  gli  Oezac  Koviefi  avrebbero  La  1ì-j 
bera   illimitata  effrazione   del    Sale,   ma 
fempre  in  contrario  mille  oftacoli ,  e  cat« 
tivi  trattamenti   per   parte   de1  B^nJJi  ;    e 
quando  fi   è  pretefo   l1  efeguimento    del 
Trattato,  la  Corte  di  Rujjia  ii  è  collan- 
temente oppoftà.  Il  Conlòle  Ruffo  ha  l'e- 
dotto il  Vaivoda  di  Moldavia ,  cne  ha  il 
rango  di  Principe,  ha  tavonta  la  fa^a  ; 
e  quando  la  Sublima  Porta  io  ha    diman- 
dato ,  rinviato  Rujjo  ha  rifpofto  ,  eie  la 
fua  Corte   non   lo   avrebbe   reititiiito  ri- 
fiuto formalmente  contrario  ai  Trattati. 
La  Ruffià   ha   maniferìate  le   lue   cattive 
mire  con  dare    interpretazioni    arbirane 
a  fimiii    Articoli  .   Ha    ledotti    i    Sudditi 
della  Sublime  Porta  con    itabilire  Conioli 
in  Valacbia ,  in  Moldavia ,  e  nelle  Ilolef 
dove  erano  inutili,  anzi  dannoli    ai  veri 
credenti.   Elia   ha   fatti    pailare   ne'  luoi 
Stati  molti  Sudditi   della  Sublime  Porta  ; 
altri  ne  ha  impiegati  nella  iua  Marina;  li 
è  ingerita  nelle  difpofizioni  interne  deJa 
inoltra    amminiftrazione  ,    pretendendo   ii 
richiamo,   e  il  callido  dei  Governatori  t 
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Giudici ,  Impiegati ,  ed  Ufficiali ,  che  noi* 
convenivano  a  Tuoi  incereffi  ,  ei  anche   a 
Pacba  di  Giorgia,  e  dei  Principi  di  Vàia- 
chia,  e  di  Moldavia. 

Tucto  il  Mondo  fa  con  quanta  gene- 
rofità  la  Sublime  Porta  ha  trata  1  Mercanti 
K«/i.  Effi  facevano  con  fìcuezza  e  li  ber- 
ta il  loro  commerzio  negli  Stati  Ottoma- 
ni ,  ed  erano  padroni  di  andare  ovunque 
voleano  ;  onde  noi  avevam  diritto  ad 
una  reciprocità  di  contegno  verfo  i  Mer- 
canti Sudditi  delia  Sublime  Porta.  Tali 
erano  le  noftre  Convenzioni  ;  ma  la  Cor- 
te di  Hujffia ,  per  appropria rfi  tucto  il 
comnnmercio  pretendeva  aai  Sudditi  delia 
Sublime  Porta  diritti  di  dogana  più  gra- 
vofi  di  quelli,  che  fi  pagavano  dai  Sud- 
diti delle  altre  Potenze.  Se  i  noft.i  Sud- 
diti andavano  a  pretendere  i  loro  crediti 
negli  Sati  Vjijfì  ^  vi  trovavano  mille  olla- 
coli  ,  non  potevano  andar  dove  voleva- 
no ,  ed  erano  obbligati  a  ritornacene 
fenza  l'acquitto  delle  loro  loftanze  ;  e 
diverlì  di  eflì  non  fono  più  comparfì,  ne 
fi  ebbe  mai  più  indizio  alcuno  della  loro 
forte  Allorché  i  Valcelii  Mercantili  del- 
la Sublime  Porta ,  corretti  dalle  buraf- 
che,  o  per  far  acqua,  volevano  appro- 
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dare  a  qualche  Porto  Rujfo,  ne  venivano 
allontanati  a  colpi  di  cannone,  e  qual- 
che volta  fi  è  anche  fatto  fuoco  fu  i  no- 
Uri  Battimenti,  che  facevano  i  viaggi  di 
Sodhoudgiaì^.  La  Corte  di  Ruffta  ha  vo- 
luto comprendere  l'Articolo  al  Principe 
Eraclio  in  altri  Articoli  di  minor  impor- 
tanza, ed  ha  fatto  notificare  minifterial- 
niente  dal  fuo  Inviato  alla  Sublime  Porta 
ài  comprendere  in  un  folo  Scritto  tutti 
quelli  oggetti  ;  altrimenti  avrebbe  ordi- 
ti ato  ai  General  Potemhjn  di  portarfi  fu 
le  noftre  frontiere  alla  tefta  di  60. ,  o 
70.  nana  Uomini  per  efigere  l'efeguimen- 
to  di  tutti  gli  Articoli  propofti,  e  che 
l'Imperatrice  di  Hujfìa  ella  fìeiia  farebbe 
venuta  in  perfona ,  e  poiché  colla  noti- 
cazione  di  un  tal  ordine  dato  al  General 
potemkjn  d'accoltali  alle  noftre  Frontie- 
re con  un'Armata  si  grande,  tiene  la 
JiuJJia  la  medefima  condotta ,  che  tenne 
allora  nell'  invalsone  della  Crimea.  Que- 
lla fteiìa  notificazione  aggiunta  ad  altri 
patti  precedenti  contrarj  all'amicizia,  ed 
armonia,  ha  tolta  dalla  lua  parte  ogni 
(ìcurezza,  ed  ha  refa  certa  la  fua  catti- 
va intenzione.  E  fkcome  la  cauta  prin- 
cipale del  mancamento  di  quefta  lìcurez- 
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sa,  e  Peffer  rimafia  la  Crimea  in  poter 
della  Rufiay  cos\  la  Sublime  Porta  mani- 
fello  al  di  lei  Minillro  il  deiìdei io ,  che 
avrebbe  avuto  di  confolidare  l'amicizia, 
mediante  un  nuovo  Trattato  di  P?.ce, 
col  quale  fi  mettertela  Crimea  nel  mede* 
fimo  fiato  di  prima  ;  cola  alla  quale  il 
Minifiro  di  Ru£ta  fece  una  riipofla  affo^ 
lutamente  negativa  ,  aggiungendo  ,  che 
egli  non  fcriverebbe  giammai  una  fimi- 
le  propofizione  alla  fua  Sovrana ,  e  che 
quand  anche  la  fenveffe,  non  ne  nlul- 
terebbe  certamente  alcun  vantaggio  ,  non 
potendo  la  iua  Corte  abbandonare  la  Cri- 
mea, ne  accordare  gli  Articoli  che  ella 
avea  di  già  ricufati.  Per  tutte  qutfte,  ed 
altre  ragioni  fenza  numero  ,  fegr  te  e 
pubbliche  ,  la  guerra  per  i  Mallulraani 
è  divenuta  un  dover  di  legge ,  e  di  Re- 
igione. 

Ed  è  quefia  la  ragione  per  la  quale 
e  fiato  giudicato  a  propolìto  di  mettere 
il  prefente  Minifefio  al  rifpettabile ,  Ai- 
rr.  bile,  ed  antico  nofiro  amico  fincero 
il  Re  di  Francia,  per  notificargli,  e  pub- 
blicargli la  determinazione,  che  la  Subli- 
me Porta  ha  prefa  di  far  la  guerra  alla 
Corte  di  Rufia,  determinazione  j  che  fot* 
e  S 


tomette  alla  matura  confideraÈtoné ,  ed 
equità  de'  tuoi  amici.  Dato  ec.  14.  Ago* 
fio  1787.  Dietro  tale  Dichiarazione  fu  ar- 
reflato  fecondo  il  folito  il  MmiitroRuao 
a  Costantinopoli ,  nel  Cartello  delicato** 
Torri,  Giunto  a  Pietroburgo  il  Mannello 
fuddetto.  Non  mancò  quella  Corte  di  n- 
i ponderali  col  ledente  in  data  de  18. 
Settembre. 

,,  La  Porta  Ottomana  avendo  itabilita 
per  mezzo  di  Trattati  un  ecerna  Pace 
con  la  Ruffia  ;  ora  di  nuovo  ha  violata 
la  medeiìma ,  ed  in  fegno  della  Dichiara- 
zione di  guerra  contro  il  nottro  lmpe.o 
nel  di  16.  Agoflo  fece  arrecare  il  rioitro 
Miniftro  Plenipotenziario  ,  ed  Inviato 
Straordinario  il  Configlier  di  Stato  attua- 
le Rulgec  Koff,  e  lo  rinchiufe  nel  Caltel- 
lo  delle  Sette  Torri.  1  Mini  Uri  dell  Impe- 
radore  dei  Romani ,  e  del  Re  di  Francia 
in  vano  fi  sforzarono  di  perluadere  il 
Governo  Turco  a  celiare  delia  audace 
iua  violenza,  con  la  quale  calpelta  i  Di- 
ritti delle  Genti,  rif  peccabili  da  tutti  * 
La  Porta  ci  dichiarò  l'ultima  Guerra 
ineir  anno  i  768.  così  ingiuflamente  ,  cò- 
me la  preiente.  V  taniverfo  intiero  là 
guanto  le  noftre  Armi  furono  funefte  al 
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Nemico .  Dopo  tante  vittorie  e  conquU 
fle,  allor  quando  le  forze  Turche  furono 
abbatutte,  e  non  potevano    pm   contra- 
ffare alle  noftre  vittorie,    la    Porta  Otto* 
mcDia  percofla  dalle  medefìme    rxe:cò  da 
noi  la  Pace.  Quantunque  iapefTìmo  tutta 
la  neceflìtà  e  la  debolezza    nella   quale  fi 
era  ridotta  con  la  Guerra  ,    noi    non  ri- 
gettammo  il  Progetto,  anzi  in  mezzo  aU 
le  conquide  accettammo  condizzioni  mo- 
deratirfime  per  noi ,   e   faluuri ,   ed    uti- 
liffime  per  i  vinti .  Infatti  cedemmo  tut- 
te le  neflre  valle  conquide,  eilendoci  Sol- 
tanto   riierbata   la    Fortezza    di  Kinbum 
con    il    fuo    Diftretto,    ed    un    angolo   di 
terreno   tra  i  fiumi  Bog  ,    e    Dnieper  ;    e 
nella  Crimea  le  due  Fortezze  fattuale ,  e 
Kerez.   Nel  rimanente  commoffi   dall'u- 
manità  abbiamo    iacritìcati  tutti  li  van- 
taggi,   ed  i  notabili   danni    fofferti   nella 
guerra  ad  una  pace  comune   dei  rifpetti- 
vi  Imperj,  volendo  dimoftrare    con   ciò, 
che  nella  felice  guerra  non  avevamo  per 
ifeopo  le  conquide,  ma  bensì    la  difefa  , 
e  la  tranquillità  della  Nazione.    Tale  fu 
il  trattato  di    Pace   conchìufo  fra  i  due 
Imperj   dal   noftro   General    Marefciallo 
Conte  Romanzow  nell'accampamento  dt 
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noftri  eferciti  pretto  Kainargi  ,  e  dalla 
parte  dei  Turchi  dal  Gran  Vifir  Mahe- 
met  Muffum  Zade .  Dai  primi  giorni  del- 
la pace  incontrammo  fovente  la  malafe- 
de ,  ed  oppreffione  dei  noflri  vantaggi 
nel  commercio  ,  i  quali  per  mezzo  di 
quefto  Trattato  ci  aveva  accordati  illi- 
mitatamente la  Porta  per  terra,  e  per 
mare  ad  efcmpio  delle  Nazioni  le  più  fa- 
vorite dalla  medefìma  ;  Noi  abbiamo  cre- 
duto ,  che  facendo  con  effa  un  nuovo 
particolare  Trattato  di  commercio  con 
reciproco  vantaggio  di  ambidue  gì  Im- 
peri potebbimo  convalidare  maggiormen- 
te una  perpetua  concordia  fra  i  Sudditi, 
ed  allontanare  per  tempre  i  littigi,  che 
Succedevano,  con  Articoli  chiari  per  tut- 
te le  occorrenze . 

„  Noi  potevamo  fperare,  che  quefta 
nuova  Convenzione  dimoftrante  il  noftro 
defiderio  di  effere  Tempre  in  pace  con  la 
Porta  darebbe  una  maggior  forza  alle 
precedenti  .  Ma  poco  dopo  la  pubblica- 
zione della  ratifica  della  Pace  fatta  a 
Kainardgi  dal  Sultano  ,  Io  fpirito  della 
di  lei  politica  prefe  di  mira  di  ridurre 
nella  prima  chiarita  le  Nazioni  Tartare , 
per  te  quali  era  fiata  {labilità  l'indipeo- 


denza  nel   fuddetto  Trattato.  Con   ma- 
neggi fu  efiliato  dalla  Crimea  il  Kan  Sa- 
im-Gueray ,  e  con  l'aiuto  della  Porta  u- 
furpò  la  di  lui  dignità  Deviet  G  ray.   A 
quefto  medefimo  intento  bifogna  afcrive- 
re  ancora    la  tergiverfazione   della  Porta 
di   fare   evacuare   Taman    dagli    eferciti 
Turchi,   come  pure  la  parte    che  eiTa  vi 
prendeva,  imperciocché  il  Capitan  Paria 
approdò  con  la  Flotta  al  Litorale  di  quel- 
la   Perniola    nel    tempo   dei    tumulti     dei 
Tartari  contro  il  loro  legittimo  Kan  Sa- 
him-Gueray.  Sembrava,    che  'a  conven- 
zione efplicava  conchiufa  nell'anno  1779. 
la  quale  avea  quietato  per  allora  il  peri- 
colo della  guerra,   e  nella  quale  tutte  le 
difficolta    relative   alla    formazione  della 
libertà  politica  dei  Tartari  furono  diftin- 
tamente  interpetrate  ,   potette  allontana- 
re per  Tempre   ogni    pretefto   alle  conte- 
frazioni ,  le  quali  non  fi  decidono,  fé  non 
con  la  guerra.    Ma  il  tempo,   ed    anche 
brevìflìmo  ha  dimoftrato,  che  quella  nuo- 
va folenne  Convenzione  non  era   il  frut- 
to della    fincerità,    ma   piuttoflo   il  velo 
dell'  aftuzia  ,   imperocché    la   Porta  mai 
non  celiava  di  nutrire   in   ogni    maniera 
lo  ipuito  tumultuario  dei  Tratatii%  prò* 
ci 


piovendolo  ogni  volta  per  ottenere  il  tuo 
intento.    Quando  le  Truppe  Turche   en- 
trarono ìnSudgive ,  e  Tamari,  ed  i  Tar- 
tan ardirono  nell'  ìfleiio  tempo  di  aflali- 
re  le  noftre  Frontiere  dalla  parte  delCa- 
ban,  Noi  accorgendoci  del  pericolo,  che 
poteva   derivare'   dal    crefcente    tumulto 
dei  Tartari ,  e  vedendo  che  la  Pcrta  reg- 
geva i  tumultuari,  come  dopo   lo    ha  di- 
moiìrato  ,    avendo   il   Comandante   delle 
fue  Truppe,    che  erano    entrate  nel  T*- 
rnan,  fatto  decapitare  rinviato  del  Kan 
Sahim-Guerav  fpedito  per  domandar  ra- 
gione delia  fua  venuta,  fummo  obbligati 
introcur  nella  Crimea  le  polire  Truppe  , 
e  piuttofio  col  timore  ,  che  con  la  mor- 
te domare  i  fediziofi,    comunicando   alla 
Pcrta  tutt1  i  nofiri  patii .   Contuttociò  il 
male  non  lì  correggeva  ,    e   Noi  non  ve- 
devamo il  fine  delle  fpei'e  fatte  per  man- 
tenere le  Truppe,  ne  del  loro  rifacimen- 
to, ne  potevamo    mai    aver  la  quiete  ai 
confini  del  noftio  Impero.  In  tal  manie- 
ra non  trovammo,    che   un  lolo  eftremo 
rimedio    per   confervare    eternamente    la 
Pace  con  la  Porta  Ottomana,  cioè  quello 
di  riloiverfi  ad  unire  al  noRro Impero  la 
Crimea,  Taman,  e  Cuban,  e  di  efìirpare 


con   ciò   nido  degli   affarti™ ,  i  quali  dà 
molti  dependevano  le  noftre  Frontiere ,  e 
f pelle  volte  erano  la  cagione  delle  olmi- 
ti  ieguite  fra  i  due  Imperj .   Non  la  vo- 
glia  di    eftendere  i  limiti  del   noftro  va- 
ilo Impero,    ne  di   rittrarre  le  fpeie,    le 
quali  un  tale  acquitto    non    ci  ha  ricorri- 
peniate,  ma  Tunica  intenzione  di  Radi- 
care  T  inevitabile    inimicizia,    ci    hanno 
indotta   ad   effettuare   quella   unione,  la 
cui  giuda  neceflìta  riconofciuta  dalle  Po- 
tenze Amiche,  la  riconobbe  anche  l1  iftef- 
fa  Porta,  ed  approvò  tutto  quel  che  ab- 
biamo facto  ,  avendo  ottenute  per  fé  nel- 
le  nuove  Convenzioni    le    Terre   fituate 
alla  mano  iiniftra  del  Fiume  Cuban  *  che 
appartenevano  nei  tempi  antichi  allaCV*- 
mca.  I  Principati  ài  Moldavia,  e  di   Val- 
lacbiaHoi  gli  abbiamo  reftituiti  alla  Por- 
te,  avendo  Ripulato  nel  Trattato  di  noti 
efigere  da  eflì  i  tributi    per   due   anni ,  e 
di  mettere  il  freno  per  fempre    alla  vio- 
lenza,  che   loro  toglieva    ogni  Comodo. 
Appena  panati  due  anni  di  rilancio  quel- 
la Potenza  incominciò  di  nuovo    ad   op- 
primere i  detti   Stati  con  onerofe    perce- 
zioni ,   e   impofizioni.   Nell'anno    1777* 
elTa  diede  la   prova  della  fua  perfidia  * 
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avendo  fatto  trucidare  fenza  cognizione 
di  caufa ,  e  fenza  ragione  TOipodaro  di 
Moldavia  GICA  .  Le  continue  eftorfìoni 
ed  oppreiTìoni,  gli  affarìi,  e  doglianze,  a 
Noi  fatte  dagli  abitanti  Ortodoffi  da  eflì 
fofterte,  non  convenivano  mai  P  inuma- 
no Governo  ad  amminiftrare  giufìizia  . 
La  prometta  della  Porta  confermata  dai 
Chantcerirrì  del  Sultano  di  nor»  cambiare 
gli  Oipodari  in  quei  Principati  non  era 
mantenuta  con  buona  fede,  e  le  frequen- 
ti mutazioni  di  effi  lì  facevano  per  in- 
nalzare 1  tiranni  ,  deponendo  i  buoni. 
Recentemente  cadde  la  funeila  torte  lo- 
pra  TQipociaro  Aleilandro  Maurocorda- 
to,  a  cu»  fu  mandato  im  Capigi-Bafsa 
per  depo  lo  ,  ma  egli  eiìendoiì  falvato 
dalla  tirannica  morte,  che  gli  fovrafta- 
va,  cgualme  te  che  al  luddetto  Otpoda- 
roGica,  rico.fe  alla  protezione  della no- 
flra  Chiela  Ortodo.ia ,  la  quale  noi  ha 
potuco  ricuiargli  V  a(ilo  ,  tanto  più  le 
amichevoli  coftituzioni  relative  a  quei 
Principati  ,  così  evidentemente  furono 
violate  dall' iftcfia  Porta,  e  perche  non  li 
porgeva  mai  la  dovuta  attenzione  alla 
noftra  interceffione  ftipulatanei  Trattato. 
La  Convenzione  di  Ainalicovfc  contiene 


un' efprcflfo  Articolo,  che  i  Saporogiani  l 
quali   fugirono   prima   della  medeiìma,  e 
non   vollero   approhttare   dell'  armiitizio 
da  Noi  loro  assordato ,  dovevano   effere 
allontanaci    di    la   dal  Danubio   dentro  il 
Dominio  Turco;  lo  che  la  Porta  non  So- 
lamente non  ha  efeguito,  ma  aumentan- 
do ancóra  la  folia  dei  medefimi  con  nuo- 
vi iuggetivi  nelle  rimanenze   delle    noftre 
Frontiere,  non  ha  voluco  refhtuire  que- 
lli ultimi  alle  iftanze  dei    noftri   Coman- 
danti in  conformità  dei  Trattati .    Nella 
coltituzione   dell/  atto   fulla  Crimea  ^  Ta- 
mari, e  Cuban    fu  rìlfato>   che   il    Fiume 
di  Cuban   forfè  il  termine   fta  i  due  Im- 
perj .  I  Popoli  Tartari  abitanti    di    la  da 
quello  Fiume,  dopo  che  per  tal  Conven- 
zione divennero  Sudditi   della  Porta  ,  fa- 
cevano molte  volte  delle   fcorrerie    nei 
noltri  contini,  e  cagionavano  dei  danni  , 
ma  nemmeno  fu  di  ciò  non  abbiamo  mai 
avuta  alcuna  ioddisfazione . 

,,  Ercole  Czar  di  Caftalinia  ,  e  di 
Cachet  nell'anno  1787.  fi  rnìfe  con  tutti 
i  fuoi  Stati  fotto  la  protezione  ,  e  Do- 
minio di  Noi ,  e  de'  fucceflòri  del  noftro 
Trono-,  e  conchiufe  con  Noi  un  folenne 
Trattato,  La  di  cui  accettazione  fotto 
e  i 
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la  noflra  Potenza  non  era  contraria  alle 
noflre  obbligazioni  colla  Porta  ;  iraper- 
cic/cchè  quel  Sovrano  non  dipendeva  dall' 
Impero  Turco.  Al  ora  la  Porta  confape- 
vole  di  un  tal  Tratcato  non  lo  difappto- 
vò,  ma  non  ha  mancato  d'agire  iniidio- 
iamente  negli  affari ,  cne  non  le  appar- 
tenevano, loftenendo  per  mezzo  del  Pa- 
lei a  d  Achalizik.  e  Lejgbis,  aftinché  at- 
taccando gli  Stati  del  iuddetto  Sovrano , 
eli  devattaliero,  e  conduceilero  prigioni 
molti  Cnttiani  .  Continuando  tali  ofìili 
macninazioni  contro  di  Noi  ,  ella  per 
mezzo  del  medelìmo  Pafcià  infinuava  il  men- 
tovato Czar  di  annullare  le  iue  obbliga- 
zioni contrate  con  Noi  ,  e  di  metterli 
lotto  il  Dominio  del  Sultano.  Tutte  que- 
lle mifure  della  Porta,  e  molte  altre,  il 
dettaglio  delle  quali  è  aliai  lungo,  come 
per  elempio  le  avanie  (offerte  dai  nottri 
Confoli ,  e  dal  commercio,  attefe  le  op- 
pofizioni  della  medelima  ,  macchiando 
continuamente  di  toglierci  i  vantaggi  ac- 
quiftati  colle  armi,  e  con  i  Trattati,  ci 
davano  Fincontraftabile  diritto  di  proce- 
dere a  qualunque  diremo  :  ma  l'amor 
della  pace  (otteneva  ancor  quella,  febben 
deboliflima  iperanza,  che  la  Porta  non 
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perfiderebbe  in  eterno  nelle  fue  aftuzie 
ed  iniidie,  ma  che  la  Religione  dei  giu- 
ramenti, tu  quali  tutte  le  Nazioni  tono 
lolite  fondare  1  folenni  Trattati  produr- 
rebbe in  etfa  il  motivo  di  nipettare  i 
medefìmi .  A  tal  fine  nel  tempo  del  no- 
ftro  viaggio  fecimo  venire  aKerfon  il  no- 
itro  Miniftro  Bulg^koff  ,  e  gli  dettamo 
delle  nuove  iftruzioni  per  un  pacifico  ac- 
comoaamento  di  tutte  le  contenzioni  F 
le  quali  la  Porta  come  oramai  vediamo  , 
non  per  altro  ricercava,  qualunque  fof- 
fero  ingiufie  ,  fé  non  per  avere  il  pre- 
teflo  della  Guerra,  eh'  ella  delìderava  . 
Avendo  comunicato  l'ultimo  tratto  dei- 
la  noftra  condicendenza  tanto  alla  Corte 
di  Vienna  noftra  Alleata,  quanto  a  quel- 
la di  Versailles ,  le  medefime  hanno  refa 
tutta  la  giuftizia  alla  noftra  moderazio- 
ne, ed  al  noflro  allontanamento  delia 
guerra ,  eflè  fi  moftrarono  pronte  ad  uni- 
re anche  i  loro  buoni  uffizi  per  mante- 
nere  l'amicizia  fra  il  noftro  Impero,  e 
X Ottomano.  Ritornato  con  tale  fiduzia 
zCoftantinopoli  il  noftro  Inviato  non  tro- 
vò nei  Turchi  la  minima  inclinazione  per 
un  pacifico  accomodamento  degli  affari. 
Nel  dì  2$,  Luglio  egli  fu  chiamato  ad 
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;una  conferenza  con  il  Reis-Effendi  ,  il 
quale  prevenne  le  noftre  giultiffime  do- 
mande con  efporgli  quelle  dei  Turchi  , 
che  non  avevano  il  minimo  fondamento 
cioè  :  I.  Che  Noi  recedemmo  uà  ogni  pre- 
terizione lui  Czar  di  Cafialinia,  e  non 
entrammo  negli  affari  della  Giorgia  .  „  li. 
Che  faceflìm©  rendere  loro  TOtpodaro  di 
Moldavia  Maurocordato.  „  III.  Che  il 
Vice  Confole  a  JaJJi  Selunskì  folle  mu- 
tato ,  immaginando  contro  di  elio  una 
calunia,  come  le  avelie  cooperato  alla 
fuga  del  fuddetto  ofpodaro,  ed  in  oltre 
avelie  mandati  in  Rujjìa  dei  Sadditi  Tur- 
chi .  „  IV.  Che  follerò  refi  a  loro  bene- 
fizio i  trentanove  Laghi  falfi  nel  diftret- 
to  di  Cbinbum;  ì  quali  con  tutte  le  ap- 
partenenze Noi  gli  poflediamo  in  virtù 
dei  Trattati.  „  V.  Che  fi  ricevettero  in 
tutta  la  Rufta  i  Cònfoli  Turchi ,  e  per 
la  prima  voita  nella  Crimea-  „VI.  Che  i 
baftimenti  Rufli  follerò  foggetti  td  una 
fevera  perqùifizione ,  perche  non  avellerò 
ne  marinari  Turchi,  ne  efportaffero  caf- 
fè, olio,  rifo,  ed  altre  limili  colè  dai 
paefi  Turchi ,  quando  fecondo  la  Conven- 
zione del  commercio  fu  loro  accordata 
cina  piena  liberta  .  „  VII.   Che  i  loro 
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Negozianti  nel  noftro  Paefe  non  pagace- 
le gabelle  più  del  $.  per  cento.  „  A  tut- 
to querìo  aggiunte  quel  Miniftro  ancora 
la  si acciatagine  di  aftegnare  per  termine 
della  noftra  rilYofta  prima  il  di  xj.  ,  e 
poi  il  dì  20.  Agofto,  tempo  in  modo  al- 
cuno lnroporzionato  alla  diftanza  della 
noftra  Capitale  da  quella  parte.  Era  fa- 
cile al  noftro  Inviato  di  opporre  a  que- 
.  fte  pretenzioni ,  quantunque  tollero  in- 
aipettate,  la  foftanza  dei  medelìmi  Trat^ 
tati,  con  i  quali  era  diretta  la  malizio- 
fa  intenzione  di  tutte  quelle  domande, 
palelateii  alla  fine  appertamente  per  di- 
struggere la  pace  ;  imperciocché  il  Mini- 
ftro  Turco  dichiarò ,  che  tutte  le  Con- 
venzioni fedite  dopo  quella  di  Kainardv, 
elio  non  le  ftimava  valide,  non  volle  dar 
nfpofla  al  noftro  Miniftro ,  e  ricusò  aiio- 
lutamente  tutte  le  amichevoli  inlìnuazio- 
ni  tatte  dall'  lmreriale  internunzioa  mo- 
tivo dell'Alleanza,  che  fuffifte  tra  Noi  t 
e  il  iuo  Sovrano,  e  dall'  Ambafciator  di 
Francia  per  la  parte  che  il  Re  Iuo  So- 
vrano prendeva  volontieri  pei  impedir  la 
prelente  difcordia.  La  Porta  chiamò  per 
1  ultima  volta  il  noftro  Miniftro,  e  gli 
propofe  k  nuove  odili  domande,  che  fof- 


fé  reftituita  la  Crimea,  e  fodero  annui* 
late  tutte  le  noflre  convenzioni ,  ncufan- 
ào  ella  pure  i  patti  convenuti  ;  ed  allor- 
ché non  potè  eftoicere  dal  nottro   Invia- 
to  raffènfo   a   quefìi    Articoli  *   lo   lece 
rinferare  .   Ora    giudichi    ogni   uno   iuila 
pofizione  deirafifare.  Vi  fi  vede  ianoftra 
inclinazione  alia  pace,  vi  fi  vede  la  con- 
difcendenza  ed  i  mezzi,  che  in  vano  ab- 
biamo   adoprati   per   confervare   1  amici- 
zia coi  Turchi.   Già  per  la  leconda   voi* 
ta  il  nemico  ci    provoca  al  campo .  Lz 
fua  perfidia  ha  calettati  i  legami  delia  pa- 
ce, il  tuo  disprezzo  de'  diritti  delle  gen- 
ti,  la  fua  audace  offefà  dalla    iioftra  Co- 
rona ^  tutto  quefto  egli  ha  adoperato  co- 
me modi  atti  a  fufcitar  la  guerra,    onae 
trovandoli  ìmmerfi  nella  mcdefima ,  ecci- 
tati \   non  dalla    noiìra  volontà ,   ma  dal 
capriccio,  e  dall'odio  dei  noftn  malevo- 
li," abbiamo   ordinato   di   radunare  1  no- 
ftri  eferciti  e  nominare  loro   Comandan- 
ti, i  noftri  Generali ,  Marefciali,  il  Con- 
te  Romanzo^   Trans-Danubiano,   ed    li 
Principe    Potekin   Tàurico  di  agire  colie 
forze, ad  effe  confidate  contro  il  nemico. 
Tutti  voi  noftri  fedeli  Sudditi  unite   alle 
noftre  ancora  le  voftre  fervide  preghiere 


9$ 

^1T  Altiflìmo,   il   quale  da  tanto  tempo, 

£  così  vifibilmcnte  protegge  la  RuJ/ia  * 
affinchè  preceda  con  la  fua  divina  forza, 
e  benedizione  alle  noitre  armi ,  le  quali 
prendiamo  per  la  difefa  della  S.Ortodofa 
Chieia,  e  della  noftra  cara  Patria ,  e  che 
ci  aiuti  per  rendere  al  nemico  fecondo 
il  fuo  merito.  Noi  riponiamo  tutta  la 
noiìra  fiducia  nella  giuftizia,  ed  affiflen- 
za  del  Signore ,  e  nel  coraggio  de'  Co- 
mandanti ,  ed  Eferciti  noflri  f  fperando 
che  eflì  feguiranno  le  orme  delle  loro  ul- 
time vittorie,  delle  quali  il  Mondo  con- 
ferva la  memoria ,  ed  il  nemico  porU 
ancora  le  recenti  piaghe  * 

L'Invernale  ftagion  fuccefla  fu  ira- 
piegata  in  Maneggi,  e  S.  M.  Imper.  de* 
Romani  ne  ebbe  gran  parte  >  ma  altresì 
nelf  allefìirfi  ciateuna  delle  Potenze  bel- 
ligeranti ,  ad  incontrare  la  forte  della 
Guerra .  Si  fa  per  altro  che  la  Ruffia 
da  lungo  tempo  teneva  in  Crimea  molte 
Truppe .  Qyefta  Potenza  richiefe  ancora 
dall'  Imperator  Germanico  i  foccorfi  fti«< 
pulati  nel  Trattato  dAlemagna  del  178}. 
Ed  ecco  come  ai  2.  Febbraio  1788.  la 
M.  S.  per  mezzo  di  Manifefto  dichiarò 
alla  Sublime  Porta  la  Guerra,  coftretea  e? 
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dal  Trattato  fuddetto  sia  noto  alla  Por- 
ta ,  e  dall'  ineficacia  de*  fuoi  maneggi  per 
rifìabilire  la  pace  adoprati. 

La  riftrctezza  dell'Almanacco  vuol 
che  s' abbandoni  la  relazione  de'  piccoli 
rincontri  avvenuti  :ra  le  fuddette  belli- 
geranci  Potenze.  Le  Trunpe  Celaree  per 
altro  agirono  con  maggior  fervore  o  fol- 
lecitudine,  che  le  Ruffe,  le  quali  giacero- 
110  lungo  tempo  inopero  e  dando  molto 
da  dubitare  a  Novellici  :  e  fi  può  dire 
che  poco  o  nulla  han  io  operato  prima 
di  uuirfi  cogli  Aaulìriaci  .  Fra  i  primi 
fatti  più  importanti  di  quefti  egli  è  la 
preia  della  Fortezza  di  Sabatz  ove  dimo- 
ftrarono  un  valore  non  ordinario.  U  11- 
tifi  in  progrefio  i  Ruffi  fi  pofe  V  alTedio 
a  Belgrado,  Cobzim,  Ocfacov ,  ed  altre 
Fortezze  limitrofe.  ITurcbi  dal  lorocan- 
to  fecero  due  attentati  contro  Kimbnrn 
ma  colla  lor  peggio.  Finalmente  aven- 
do la  Flotta  Tu.  ca  fui  Mar  nero  voluto 
tentar  uno  sbarco  nel  Limati ,  feno  ma- 
ritimo  preffo  la  Crimea,  fu  battuta  fie- 
ramente, il  di  cui  tri  fio  fatto  lo  ebbe 
pure  a  provare  altre  voltein  appreiio. 

Non   fu    però    così   awerfa  la  iorte 
verfo  i  Turchi   fotto  Or/oWa-ytccbia ,  « 


r         9f 

Scbupponk.  ,  ove  dopo  aver'  disfatto  un 
Battaglione  Auftriaco  s'  impadronirono 
delie  rende  de'  Bovi ,  di  molte  carra  di 
Provivande,  non  che  di  13.  Cannoni  Or- 
(oWa  fud.  ed  altri  luoghi  dell  Bannato  tu- 
rono  pur  elfi  da' Turchi .  AH  incontro  gli 
Auitriaci  prefero  Dubitza  Turcal ,  guar- 
nita per  altro  da  fòli  ?oo.  Uomini . 

Piaccia  al  Cielo  che  quefta  Guerra 
pretto  abbia  il  fuo  fine  per  bene  dell  u- 
manita,  tanto  più  che  in  progreiio  li  po- 
trebbe far  più  feria  ed  accanita  ,  come 
trar  ella  potrebbe  in  un  umveriale  in- 
cendio all'Europpa  tutta. 

Per  dare  un  idea  ancora  delle  ipeie 
enormi  alle  quali  i  Potentati  vanno  iogetti 
in  quello  Stato  di  Guerra,  baiti  il  la  pe- 
re che  alla  Cafa  d' Auftria  lolamente  0 
conta  la  fpefa  della  prefente  Guerra  un 
milione  di  Fiorini  alla  fettimana  ;  e  a» 
un  altro  calcolo  fi  è  intelo  come  la  lua. 
Armata  confuma  iooo.  libre  di  Farina 
al  giorno ,  fenza  contar  la  vena ,  il  neno 
ed  altri  generi  di  neceffiYa  ,  onde  in  un 
anno  vi  vogliono,  ?6y,ooo.  libra  di  ra- 
tina, e  74.  mila  Bovi. 


I 


FIERE. 


N  Gennajo .    i.  a  Lione,  16.  a  Udine,  17* 

a    I aranto  * 

in  Febbraio.  5.  Riva  di  Trento,  21.  a  No- 
cera  ,  e  Trento  * 

In  Adatx.0.     7.  Bolzano. 

In  ^Aprile.  1.  Lione,  15.  Chiozza  ,  25.  Ve* 
rona ,  it.  Ànverfa,  e  Linz,  s«  Bifanzo- 
ne  ,  Piacenza,  e  Lipfia ,  6.  a  Francfort, 
28.  Reggio. 

In  Maggio  .  1.  Palermo  ,  e  Taranto,  io. 
Salmo,  15.  Vicenza,  |f.  Udine,  1$. 
A  il  ver  fa. 

In  Giugno.  14.  Padova,  $.  Bolzano,  Orvie- 
to, 25.  Argentina  e  Trento  . 

In  Luglio,     i.  Lione,  15.  Siniffaglia . 

In  uigojìo  .  i.Biianzone  e  Piacenza  ,  6.  Bre- 
cia  e  Udine,  12.  Meflìna  ,  m-  Linz,  15* 
Chiozza,  22.  Bergamo,  23.  Londra,  25. 
Fer>  ara  . 

In  Settembre*  $.  Chiozza,  5.  A  la,  £.  Bolza- 
no, 9.  Francfort,  21.  Salerno  e  Trento, 
24.  Saizburgo  ,  25.  Crema,  2$.  Lipiìa . 

In  Ottobre.  1.  Lione,  2.  Ala,  4-Cartagena, 
21.  Trevifo,  2*.  Verona. 

In  Novembre.  Brfanzpne  e  Piacenza,  1.N0* 
cera,  n.  Anverfa  e  Trento,  13.  Orvie** 
to,  25.  Pefaro,  e  28.  Udine. 

In  Dicembre .    3.  Bolzano* 


TARIFFA 


9* 


Del  Pefo  è  corfo  di  diverfe  Monete  Correnti 

hello  Stato  Veneto  . 

La  prima  colonna  indica  il  corfo  alla  Piazza, 

nella  feconda  quello  di  Camera . 

Monete  d*  oro . 
Zecchino  Veneto  al  folito  pefo 
,    ^  fa 

di  Carati  16  —  «  : 

Ofelia  d'oro  **  : 

Ducato  d*  oròVeneto  del  pefo 

di  Carati  io  e  mezzo      14  • 
Giiiato,  pefo  a  ragguaglio  de  l 

fud.  Zecchino  Veneto      ti  :  io 
Zecc.  di  Roma  )  al  pefo  come 
di  Genova  }       [opta  per 
di  Savoja  )       cadaunnon  : 
Ongari  d'ogni  forte  *i  : 

Doppia  Veneta  y  al  folito  fuo 

pefo  diCar.  31.  e  due  terzi  jS  : 
Portoghefa   pefando  Doppie 

due   fuddettè   e  un  ottavo 

meno  grani  3.  *°  : 

Lisbonina   pefando    (   come 

fopra  )  Doppie  una  e  mez- 
za ,  e  grani  41.  60  : 
La  Sovrana  pefando  (  come 

fopra  )  Doppie  una,  cinque 

Ottavi ,  e  grani  due  *  »  • 


*7 


16 


16 
16 


6i 


17 


\6  :  i* 


«»:    * 


100 

Dop.  vece,  di  Spag.  )  alpe/o ,  o 
vece,  dì  Fra. io  )  fia  a  ra^- 

di  Genova  )  guaglio    37 
fino  ai  17 *9*      )  delia  Dop- 
)  pia  fu  dà. 
Pezzetta  pefando  un  quar.pià 

gr.  2.  della  Dop.  V^en.fud.  9  :  17:6 
Dop.  d'Italia)  #/  /?r>0  di  mar  0 
Colon,  di  )  fia  a  ragua.  del- 

Spagna  )  la  Dop.Ven.fud.  n 
di  Francia  chiamata   mer- 
lìtone   peUndo  Doppie  il 
neno  gran:  6.  $5 

di  S.  Spirito pefandoDoppie 

1.  e  mezza  meno  gr.  io.    53 
del  Sole,  pefando  Doppie  1. 

e  un  quarto  meno  gran  6.  44 
delle  4. arme  pefandoDop- 
pie i.e  tre  quarti,  gr.  7-  66 
detta  Luigi  nuovi, o  na  delle 
le  due  armi,  pefando  Dop- 
pie i.eui  quar.rneno  gr.tf.  44 
detta  di    Savoja ,  pefando 
Doppia  u  na  e  mezza  me- 
no grani  1.  sì 
Di  Francia  dalla  Rota  ,  ne- 
fando Doppia  1.  e  mezza 
meno  grani  9.  5*  : 
dalli  due  LL.  pefando  Dop- 
pie i.e  mezza  meno  gr.  9-  53  • 
One.  di  Napoli  a  raggua- 
glio come  fop.  per  Dop.  3^ 


15 


15 


IOt 

Avvertendo,  che  li  Zecchini,  U  Ducato  d'o- 
ro ,  e  gli  Ongari  devono  pefarli  col  folo 
marco  del  Zecchino,  e  trattenere  foldi  ki 
per  ogni  giano  calante  . 

Gosì  le  Doppie  devono  pefarli  col  folo  mar- 
co della  Doppia  Venera,  e  trattenere,  od 
accrefcere  foldi  cinque  per  cadaun  grano 
calante ,  o  crefcente . 

Monete  d'argento  del  loro  relativo 
giujì9  pefo . 
Ducatone  o  Giuftina 

Venera 
Ofelia  Veneta 
Scudo  della  Croce 
Scudo  Romano 
Ducato  Veneto 
Genovina 

Scudo  Papale  fino  al  1721. 
Pezza  colonaria  vecchia  di 

Spagna 
Detta  nuova 
Scudo  di  Francia 
Talleri  di  Baviera 


ti  : 

8 

:  io 

i   « 

18 

? 

: 

ix  : 

8 

9 

:  1» 

12  : 

8  : 

6 

:  4 

M  • 

11 

:  * 

12  : 

io  : 

5 

7 

:  18 

io  : 

2 

7 

:  16 

io  : 

8 

•  M 

10  . 

Ricercando  perciò  delle  fuddette  Monote  la 
pili  vantaggiofa,  il  ritrova  che  il  Ducato 
dando  il  minor  accrefcimento  al  corfo  della 
Piazza,  rifente  viceverfa  la  minor  perdita 
al  corfo  di  Camera,  e  in  confeguenza  il 
Ducato  è  la  più  vantaggiofa  per  i  furi  feri  ti 
pagamenti ,  che  ogn'  altra  delle  fud.  monete  * 


jrot 


MISURE    GEOMETRICHE 
ED     ITINERARIE. 

X  utteje  feguenti  lunghezze  li  rapportano 
al  Piedi  Parigi ,  il  quale  s'intende  diviib  in 
12.  Polici  ;  ogni  Police  in  12.  linee  j  ogni  li- 
nea in  io*  Particelle  ;  ficchc  il  Piede  viene  a 
contenere  144.  linee  *  ovvero  1440.  particelle  , 
che  è  il  numero  di  confronto  per  gli  altri 
piedi  e  B  accia  ancora. 

Piedi  ragguagliati  eoi  Piede  di  Parigi 
di  particelle  1440. 
1583         Colonia 
,Q      1      Cremona 

*  o  70  ,_ 


d'Aleflandria 

Aliprando 

Amfterdam  1258 

Ancona  1-32, 

Arabia  ntf$ 

Aftrouomico  — del 

P-ndulo  14^4 

Augufta  1313 

Buffano  157* 

Berna  1300 

Bologna  i$%z 

Brabante  1266 

Brunfvvich  1250 

Brefcia  Statuti  130$ 

Caial-Monfer.  M** 

China  141 7Ì 

Chiozza  15;  7 


*    Danimarca 


1220 
2I2£ 

I 

5 
1271 

I17S 

1553 


Danzica 
Diefda 
Ebreo 
d'Ercole, edEro 

doto  1224 

Ferrara  1779 

Firenze  braccio  258» 
Genova  palmo  issj 


Geometrico 
Greco 

Hala  fàagdeb. 

Leyden 

Lipiia 

Lisbona 

»  -  -  •  Palmo 


M'7 
13^0    . 

4 
1393 

1252 
1387 


Lodi ,  braccio 

Londra 

Lucca 
Macedonio 
IVlanr.  braccio 
Milano  da  fabb. 

-  -  -  decimale 

-  -  -  aliprando 
Modena 
Monaco 
Napoli  Palmo 
Naturale 
Novara  braccio 
Padova 

qu.  Cavallo 
Palermo  Palmo 
Parma  braccio 
Pavia 
Pel  aro 
Piacenza 


iost 

2*1$  * 

15*7 

tosi 

**S5 
19*6 

281* 
1280 

io$8 

2661 

1581 

73* 

252É 

2080 

IS/O 
288* 


Ravenna,  *£r/ 

menf. 
Reggio  di  Mod. 

del  Reno 

Rom.  Capito- 
lino 
-  •  « t-  Palmo 
Rovigo 
Siena ,  comune 
Sle/ìa 
Spagna 
Svezia 
Torino 
Trento 
Trevi  fo 
Venezia 
Verona 
Vicenza 


25<fo 

254* 


'*« 


li. 


Vienna 


**• 
1057 

1*7* 
12$$ 
IZ49 

2277 
1*22 

I54<2 

1510 


Piedi  5«  Geometrici  fanno  Un  Paflb  Geo* 
metri  o  . 

PclTi   1000.  detti  fanno  un  miglio. 

Un  Piede  é  4.  Palmi,  ed  un  Palmo  è  4» 
dita  ,  ovvero  il  piede  e  12.  Polici,  il  Polic* 
12.  linee  >  una  linea  è  12.  punti  . 

Un  cubito  è  un  piede  e  mezzo. 

Il  Palio  comune  è  la  metà  del  Paflb  Geo* 
metrico . 


<04     MISURE  DI  DISTANZA. 


U. 


'n   Miglio   Geografico  è  1000.   paflì  Geo- 
metrici .  Un  grado  dell'  Equatore  è  60.  miglia 

Italiane  di  pali  Geometrici •    1000 

Lo  Stadio  de'  Greci .....      12$ 

LeC$  della  Cina  -  - 240 

VVorrù  di  Kurfia 75» 

Lega  di  Francia  tifata -.-     ^00O 

Kofta  deli'  Inaia -  -  -    2430 

Farfanga  di  Periia  mod.   --.------     300» 

Ore  di   Amerùa —  .....    3333, 

Miglia  d'Alemagna  - 403» 

Los  dell'  Inaia     -  -  -  - -  -  -    4^02 

Scheno  Egiziano     -  — 5^a 

Stazioni  Aiabe,  Africane,  e  Tartare  20,000 
Difte  Africane,  ed  Americane  -  •  -  30,00* 

Miglia  di  àiverfe  Nazioni  in  Puffi 
Geometrici . 

Danimara 5000  Polonia  -----  3030 

Giappone  -  -  -  -  i000  Scozia 1533 

Inghilterra  -  -  -    857  Spagna  -  -  -  -  -  34*8 

Iteiia io33  Svezia >ioo 

Irlanda  -----   1500  Ungheria  -  -  •  -  tfooo 
Olanda  -;  -.••    3500 


Riduzione  de*  Pefi ,  e  Mi  futi  d9  i flemmone   re. 

P  delle  infraferitte  Fiax.%.e  . 

eli   100.  di  Bre/eia  fono  in  ^fr- 
£./;»0  alla  fonile  P.     57  circa 

150  detti  in  iter^?»0  alla  grotta  P.    6%  circa 
Brazza  100  a  lana  di  brefeia  fono 
in  iergamo  B.  100 

100  a  feta  fìmili  in  Bergamo  B.    5S 
Pefi  •  00  di  brefeia  Ìonoi<)  Bologna  P.     9* 
Brazza   100  a  lana  di  Brefeia  fono 
in   Bologna  B.  104 

100  a  feta  fìmili  fono  in  Bolog.  B.     5* 
Libre  100  di  Bre/c.  fono  in  Bolzano  L.     $£ 
Brazza  100  a  lana  di  Brefeia   fan- 
no in   bollano  B.     8£ 
54  a  feta  limili  fanno  in  Bolz.  B.     80 
Gli  fletti  Peli  ,  e  Mifuie  di  Brefeia 

s' tifano  anche  in  Crema 
Peli  io3  di  trefcAono  inCremona  P.  104 
Brazza  no  a  lana   di  Brefeia   fan- 
no a  Cremona  B.  roa 
iod  a  feta  fin  ili  fanno  a  Crem.  B.     5* 
Pefi  iqo  di  £r</c.  fono  in  Firenze  P.     5S 
Brazza  100  a  lana  di  Brefeia  fono 
in  Firenze  B.  114 
100  a  feta  fìmili  in  Firenze   B.  nj 
Pefi  $8  di  Brefeia  fonoin  Genova  P.  100 
Brazza  ìoo  a  lana  di  Brefeia  fono  5- 
i ti  Genova                               Palmi  275  * 
IVline  100  di  Genova  fanno     Some       58  <lu«  * 
Libre  108  di  Brefeia  (  fotrili  Libre  100 
fauno  ia  Milano   (  grotte                 7» 


.  yo6 

prazza  ioo  a  lana  di  BrefcAn  Milano^,  io» 
ioo  a  fera  flmiii  in  Milano     B.  u$ 
Peli  ioo  di  Brefcia  fono  a  Parma, 

e  Piacenza  P,     6%  circ* 

Peli  ioo  di  Brefc.)  a  pefo  groffo  P.    66^ 

fono  in  Padova  )  alla  fonile    P.    57 

Soma  una  F  or  mento  di  Brefcia  dà 
in  Padova  Srara      6 

Peli  1^2  di  Brefcia  fono  in  Verona 
alla  grolfa  P.  100 

100  d.  fono  alla  fonile  inVerona'P.    98  circa 

Brazza  100  a  lana  di  Brefcia  fono 
in  Verona  B.  103 

100  a  feta  detti  in  Verena      B,  io5 

Soma  in  una  di  Formento  di    Bre-  % 

fcia  dà  in  Verona  Minali       4— 

Libre  100  fonili  di  Venezia  fono  s 

in  Brefcia  L.     9* 

100  grolle  fìmili  ^.       L.  147 

Brazzo  100  a  lana   di    Venezia  in 
Brefcpa  fanno  B.  103 

Brazza  roo  a  fera  limili  in  Venezia  B.  iq6 

Peli  ioodi  Brefcia  fono  in  Vicenza 
alla  fottile  P.     88 

Peli  153  di  Brefcia  fono  in  Vicen- 
za alla  grofTa  P.  io» 

Brazza  100  a  lana   di  Brefcia  fan- 
no in  Vicenza  B.     5* 
100  a  feta  detti  B.     ?z 

Some  16  e  due  terzi    Formento   in 
Prejcia  fgns  w  Vicenza       Stara  i*> 
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